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Quella di ieri è stata una giorna-
ta diversa per i piccoli degenti
dell’Ospedale Pediatrico
Bambin Gesù di Palidoro: per
loro, in vista delle festività
pasquali ormai prossime, i
Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno organizza-
to una grande sorpresa in colla-
borazione con la Direzione
Sanitaria. Dapprima un concer-
to della Fanfara del 4°
Reggimento a Cavallo che ha
intrattenuto i bambini ricovera-
ti intonando sigle di cartoni ani-
mati, quindi una donazione di
circa 200 uova pasquali, distri-
buite dai Carabinieri a tutti i
piccoli degenti.

È stato bello rivedere Papa Francesco in piazza San Pietro
per presiedere la messa delle Palme, momento che segna il
ritorno in pubblico dopo essere uscito dal Policlinico
Gemelli solo il giorno prima. Domenica mattina a officiare
la messa è stato il cardinale argentino Sandri, sottodecano
del Collegio cardinalizio. Il Pontefice è entrato nella piaz-
za sulla Jeep bianca usata in queste occasioni, è apparso
sorridente e ha salutato la folla. Quindi si è recato sotto
l’Obelisco per la benedizione delle palme. Bergoglio, vesti-
to di un cappotto bianco, ha indossato una stola rossa e ha
benedetto con l’acqua di un aspersorio i presenti - laici e
prelati - che tenevano in mano rami di olivo (provenienti
dall’Umbria) e di palma (portati dal Cammino
Neocatecumenale). Il Papa quindi si è alzato in piedi ed ha
ascoltato la lettura del Vangelo secondo Matteo in cui si
narra della giornata dell’ingresso di Cristo a
Gerusalemme, alla vigilia della Passione. Dopo il rito della
benedizione delle palme al centro di Piazza San Pietro, si è
spostato in papamobile per raggiungere l’altare da dove
presiede la celebrazione della messa. Presenti oltre 30mila
i fedeli. 

L’omelia del Papa
“Chiediamo oggi questa grazia: di saper amare Gesù
abbandonato e di saper amare Gesù in ogni abbandonato”,
ha detto Papa Francesco nell’omelia della messa.
“Chiediamo la grazia di saper vedere e riconoscere il
Signore che ancora grida in loro. Non permettiamo che la
sua voce si perda nel silenzio assordante dell’indifferenza.
Non siamo stati lasciati soli da Dio; prendiamoci cura di
chi viene lasciato solo. Allora, soltanto allora, faremo
nostri i desideri e i sentimenti di Colui che per noi “svuo-
to’ se stesso”, ha aggiunto. “Ci sono popoli interi sfruttati
e lasciati a se stessi; ci sono poveri che vivono agli incroci
delle nostre strade e di cui non abbiamo il coraggio di
incrociare lo sguardo; migranti che non sono più volti ma
numeri; detenuti rifiutati, persone catalogate come proble-
mi. Ma ci sono anche tanti cristi abbandonati invisibili,
nascosti, che vengono scartati coi guanti bianchi: bambini
non nati, anziani lasciati soli, ammalati non visitati, disabi-
li ignorati, giovani che sentono un grande vuoto dentro
senza che alcuno ascolti davvero il loro grido di dolore”.

Il Pontefice ha presieduto la solenne Messa
che apre i riti della Settimana Santa

Domenica delle Palme
Il Papa dopo il ricovero
è rientrato in Vaticano

Carabinieri al Bambin Gesù
Pasqua è anche solidarietà

Omaggio dell’Arma ai piccoli degenti ospiti dell’Ospedale di Palidoro

Cartoni animati “suonati” dalla fanfara e uova pasquali portate in dono

Cerveteri, soddisfazione
dell’assessore Luchetti
B. San Martino

Nuovo look
per via Doganale

e del Casalone

Violento incidente stradale con esito morta-
le si è verificato sulla via Flaminia. A perde-
re la vita un uomo. Lo scontro, violentissi-
mo, tra un furgone e uno scooter. Il sinistro
è avvenuto ieri pomeriggio all’interno della
galleria in corrispondenza del chilometro
14,500 della SS3, in direzione della Capitale,
nella zona di Prima Porta. Per cause ancora
in via di accertamento, nello scontro sono
rimasti coinvolti un furgone Mercedes Vito
e uno scooter Piaggio Beverly. Ad avere la

peggio il conducente alla guida delle due
ruote, un 73enne italiano. Al fine di consen-
tire l’intervento dei soccorritori il tratto di
strada statale 3 è stato chiuso al transito, con
il traffico deviato su via della Stazione di
Montebello. Sul posto il personale Anas per
la gestione dell’evento e gli agenti del XV
gruppo Cassia della polizia locale di Roma
Capitale che hanno eseguito i rilievi scienti-
fici per ricostruire l’esatta dinamica dell’in-
cidente mortale. 

Flaminia: mortale in galleria
Lo scontro tra un furgone e uno scooter in zona Prima Porta. A perdere la vita un 37enne
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GdF: sottoscritto
protocollo d’intesa
con Agenzia delle
Dogane e Monopolia

San Basilio, il controllo è ad Alto Impatto
La Polizia controlla 256 veicoli e 460 persone e 7 negozi, In totale 12 sanzioni. Un arresto per spaccio di droga

Nel corso dei quotidiani controlli del ter-
ritorio, i Carabinieri del Gruppo di Roma
hanno arrestato 4 persone gravemente
indiziate del reato di furto aggravato.
Nel pomeriggio, presso la fermata
Flaminio della linea metropolitana, i
Carabinieri della Stazione Roma
Nomentana hanno arrestato un 57enne
albanese, senza fissa dimora e con prece-
denti, indiziato di aver tentato di impos-
sessarsi con destrezza di un cellulare
contenuto all’interno dello zaino di una
ragazza. I Carabinieri della Stazione di
Roma Nuovo Salario, invece, sono inter-
venuti presso un negozio di elettronica
all’interno del centro commerciale “Porta

di Roma” dove gli addetti alla sicurezza
interna avevano sorpreso un uomo che
tentava di portare via uno smartphone
esposto, del valore di circa 1.500 euro. I
Carabinieri lo hanno bloccato, identifica-
to in un 45enne romano e arrestato.
Infine, la scorsa notte, transitando in via
Ariano Irpino, i Carabinieri del Nucleo
Operativo della Compagnia Roma
Casilina hanno bloccato una coppia, lui
29enne romano con precedenti e lei
34enne spagnola, gravemente indiziati di
aver forzato e tentato di asportare due
autovetture regolarmente parcheggiate.
Bloccati e perquisiti, gli arrestati sono
stati trovati in possesso di arnesi atti allo

scasso, sequestrati dai Carabinieri. Tutte
le vittime hanno presentato regolare
denuncia-querela. Nel corso dell’udien-
za presso le aule di Piazzale Clodio, il
Tribunale di Roma ha convalidato tutti
gli arresti. Si precisa che il procedimento
è nella fase delle indagini preliminari,
per gli indagati sono da ritenersi inno-
centi fino a sentenza definitiva.

Carabinieri contro i furti 
4 persone arrestate a Roma

Proseguono senza sosta i ser-
vizi ad Alto Impatto della
Polizia di Stato disposti dal
Questore su tutto il territorio
di Roma. Negli ultimi giorni,
nella zona di San Basilio, oltre
agli agenti del IV Distretto
sono intervenuti anche quelli
del commissariato Celio, del
Reparto Prevenzione Crimine
Lazio, un’unità cinofila e per-
sonale in moto dell’Ufficio
Prevenzione Generale e
Soccorso Pubblico. Durante il
servizio, mirato anche alla
prevenzione e repressione dei
reati presso la stazione della
metropolitana linea B Ponte
Mammolo, sono stati effettua-
ti 9 posti di controllo impron-
tati alla massima visibilità e
all’innalzamento della perce-
zione di sicurezza da parte
della cittadinanza nelle zone
di Colli Aniene, Torraccia,
Settecamini, Case Rosse,
Rebibbia, Casal de’ Pazzi e il
parco di Largo Zuegg: 180 le
persone identificate, 5 delle
quali sono state accompagnate
presso gli uffici di polizia per
ulteriori accertamenti sulla
regolarità della loro presenza
sul territorio nazionale; 27 i
veicoli fermati. Nel corso delle
attività sono stati controllati 4
esercizi commerciali, 2 dei
quali sono stati sanzionati
amministrativamente, con
una multa da 1000 euro cia-
scuno, in quanto trovati in
pessime condizioni igienico
sanitarie, evidenziate da pro-
miscuità di generi alimentari e
diffusa sporcizia. Serrati con-
trolli anche a Frascati da parte
dei poliziotti del commissaria-
to di zona, accompagnati da
un’unità cinofila e dagli agen-
ti della Polizia
Amministrativa, in collabora-
zione col personale della
Guardia di Finanza e della
Polizia Locale di Frascati.
Controllati 30 veicoli e 108
persone, tra le quali 30 sotto-
poste agli arresti domiciliari o
ad altre misure. La Polizia ha

anche ispezionato 2 esercizi
commerciali, comminando 9
sanzioni amministrative solo
per uno di essi. Occhi puntati
anche sulla movida notturna
sul litorale romano. Ad Anzio
gli agenti del commissariato di
zona, assieme ai poliziotti del
Reparto Prevenzione Crimine
hanno condotto dei servizi
straordinari di controllo nei
due centri storici di Anzio e
Nettuno, al fine di monitorare

la situazione presso i locali di
maggior frequentazione gio-
vanile. 141 le persone identifi-
cate e 68 le autovetture con-
trollate. Il Weekend notturno
del noto quartiere romano di
San Lorenzo è stato anch’esso
oggetto degli interventi di pre-
venzione da parte dei poliziot-
ti del Commissariato di
Piazzale del Verano e della
Polizia Roma Capitale. 31 per-
sone e 131 veicoli sono stati

controllati, e comminate sva-
riate sanzioni al codice della
strada. Una sanzione ammini-
strativa è stata elevata nei con-
fronti di un esercizio commer-
ciale per vendita di bevande
alcoliche in strada oltre gli
orari consentiti. Infine una
persona è stata arrestata per
detenzione ai fini di spaccio di
sostanza stupefacente.
Analoghi servizi continueran-
no anche nei prossimi giorni.

Il Direttore dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli, Cons.
Roberto Alesse, e il
Comandante Generale della
Guardia di Finanza, Gen. C.A.
Giuseppe Zafarana, hanno sot-
toscritto oggi, a Roma, presso la
sede dell’Agenzia, in Piazza
Mastai, un protocollo d’intesa
relativo ai rapporti di collabora-
zione tra le due
Amministrazioni. L’accordo
risponde all’esigenza di amplia-
re e accrescere la condivisione
del patrimonio informativo e
delle reciproche esperienze al
fine di assicurare una tutela
sempre più efficace degli inte-
ressi finanziari unionali e nazio-
nali e un livello maggiore di
protezione nei confronti delle
minacce alla sicurezza

dell’Unione e dei suoi residenti,
alla salute umana, animale o
vegetale, all’ambiente e ai con-
sumatori. L’obiettivo è quello di
una piena valorizzazione delle
sinergie istituzionali consoli-
dando i rapporti di cooperazio-
ne, di supporto reciproco e di
complementarietà delle due
Amministrazioni, garantendo il
pieno coordinamento operativo
per il contrasto del contrabban-
do e degli altri traffici illeciti
connessi alla circolazione della
merce in ingresso e in uscita nel
o dal territorio doganale
dell’Unione europea, nonché
delle violazioni nei settori delle
accise e delle altre imposte sulla
produzione e sui consumi, del
“gioco pubblico” e della movi-
mentazione transfrontaliera di
denaro contante.
Particolare attenzione viene
dedicata allo svolgimento di
mirate analisi di rischio con-
giunte, così da orientare i con-
trolli verso i soggetti che pre-
sentano significativi elementi di
pericolosità, a tutela dei cittadi-
ni e delle imprese oneste. Il
Direttore dell’Agenzia ha
dichiarato che “il protocollo di
oggi, oltre agli aspetti operativi,
esalta nella sostanza la storica e
imprescindibile collaborazione
tra due Istituzioni che contri-
buiscono in maniera significati-
va alla tutela di settori strategici
dell’economia italiana ed euro-
pea. Due Istituzioni che, coeren-
temente con le indicazioni degli
Organi di controllo, operano
con determinazione per garan-
tire, al fianco dei cittadini, la
piena legalità negli ambiti di
pertinenza”. Il Comandante
Generale della Guardia di
Finanza ha evidenziato che
“l’intesa costituisce uno stru-
mento fondamentale in un
comparto di particolare delica-
tezza e rilevanza per il Paese,
valorizzando efficacemente le
specificità di entrambe le
Amministrazioni, univocamen-
te e sinergicamente volte a un
unico e comune obiettivo, ossia
il rafforzamento della legalità e
della competitività del sistema
Paese”.
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Un uomo
iracheno,
senza fissa
dimora, è
morto per
o v e r d o s e
ieri matti-
na sotto al porticato di via
Cristoforo Colombo, a
Roma. A scoprire il corpo è
stato un passante che ha
chiamato il 112. I sanitari del
118 hanno constatato la
morte mentre i carabinieri
nel corso dei rilievi hanno
trovato eroina accanto al
cadavere.

Iracheno 37enne
trovato morto in
strada, overdose

La scorsa sera, i Carabinieri
della Sezione Radiomobile
della Compagnia di Ostia
hanno arrestato due persone,
di 31 e 36 anni, entrambi
romani e con precedenti, gra-
vemente indiziati dei reati di
tentata truffa in concorso e
ricettazione. I militari, in tran-
sito in via Federico Vianello,
in zona Acilia, hanno notato i
due indagati scendere dall’au-
to sulla quale viaggiavano per
poi dirigersi verso un’altra
auto con un 83enne alla guida
e si sono avvicinati per capire
cosa stesse accadendo. Dal
racconto dell’anziano e dagli

accertamenti effettuati sul
posto, i Carabinieri hanno
ricostruito che i due stavano
richiedendo un risarcimento
in denaro per un finto dan-
neggiamento subito allo spec-
chietto retrovisore della loro
auto. I successivi accertamenti

hanno permesso ai
Carabinieri di appurare che
l’autovettura in uso ai due
indagati era stata rubata. Al
termine del rito direttissimo
gli arresti sono stati convali-
dati e i due sono stati sottopo-
sti agli arresti domiciliari.

Tentata truffa dello specchietto
a un anziano: due arresti ad Acilia



Proseguono con incisività i servizi posti in essere dai
Carabinieri della Compagnia di Latina finalizzati alla preven-
zione e repressione dei reati, con particolare riguardo ai reati
contro il patrimonio ed al fenomeno dello spaccio di sostanze
stupefacenti, problematica abbastanza diffusa sul territorio e
per la quale permane sempre molto alta l’attenzione dei
Carabinieri. Numerose le pattuglie impiegate giorno e notte per
il controllo della circolazione stradale e soprattutto per preveni-
re la commissione di reati e controllare tutti i sottoposti alle
misure alternative alla detenzione. Nello specifico, nel pome-
riggio del 30 marzo scorso, i Carabinieri della Stazione di Borgo
Grappa Di Latina hanno tratto in arresto, in flagranza del reato
di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente, due

soggetti di 48 e 36 anni Entrambi sono stati fermati insieme, a
bordo di un furgone, nel corso del quotidiano controllo alla cir-
colazione stradale. Sin da subito entrambi gli occupanti del vei-
colo si sono mostrati particolarmente agitati ed insofferenti nei
confronti degli operanti, e per tale motivo sono stati sottoposti
a perquisizione all’esito della quale sono stati trovati in posses-
so di 16 panetti di sostanza stupefacente del tipo “cocaina”,
ognuno da circa 1 kg, occultati all’interno di un secchio per la
spazzatura. All’esito delle operazioni i due uomini sono stati
dichiarati in stato di arresto. L’attenzione del Comando
Provinciale Carabinieri di Latina rimane alta e costante sull’in-
tero territorio di competenza al fine di fornire una risposta con-
creta ed incisiva alle legittime pretese di ordine e sicurezza pub-

blica avanzate dai cittadini, specie per quanto concerne la tute-
la ed il rispetto delle misure per fronteggiare i reati predatori, lo
spaccio di sostanze stupefacenti, specie tra i giovani. Pertanto
continueranno con assiduità i servizi di prevenzione e contra-
sto svolti dall’Arma dei Carabinieri, affiancando alla capillare
perlustrazione del territorio una continua e attività info- inve-
stigativa, contattando commercianti e cittadini al fine di acqui-
sire quante più notizie utili per prevenire il ripetersi dei reati ed
assicurare alla giustizia gli autori di quelli già perpetrati: è difat-
ti fondamentale la collaborazione di tutti, non solo degli addet-
ti ai lavori, ma anche e soprattutto della cittadinanza la quale è
invitata a segnalare al numero di emergenza 112 qualsiasi situa-
zione dubbia di cui venga a conoscenza.

Lotta alla droga, arrestati a Latina due soggetti
con 16 chili di cocaina nascosti in un secchione

Militari del Comando
Provinciale della Guardia di
Finanza di Latina, a seguito di
una mirata intensificazione
del controllo del territorio e a
contrasto dei traffici illeciti
hanno individuato e seque-
strato una rara collezione di
beni archeologici indebita-
mente detenuti. Il piano
d’azione è stato sviluppato
dai Finanzieri della
Compagnia di Terracina che,
a seguito di complessa attività
informativa e investigativa,
hanno eseguito un controllo
mirato rinvenendo, in una pri-
vata abitazione, numerosi
beni di varia natura e ben con-
servati. In particolare, sono
state ritrovate più di 500
monete di periodo magno-
greco, bizantino, romano risa-
lenti ad un periodo storico
ricompreso tra il IV a.C. ed il
III d.C., di utilizzo corrente in
diversi periodi della storia
romana, come ad esempio, il
periodo imperiale di Augusto,
Traiano, Nerone, Vespasiano,
Adriano, Marco Aurelio,
Commodo, Caligola,
Caracalla, Diocleziano, Giulio

Nepote. Inoltre, sono state
recuperati 13 pezzi tra anfore
e vasellame vario di origine
greca, alcuni dei quali appar-
tenenti ad una prestigiosa rac-
colta denominata “Navarra”,
risalente al VII e al VI secolo
a.C., la cui originaria compo-
sizione era data da più di 600
esemplari, di stile protocorin-

zio, corinzio, ionico e attico
con un valore stimato di oltre
mezzo milione di euro, e
anche una spada bronzea risa-
lente all’età del ferro (IX-VII
a.C.) Si tratta di un rilevante
quantitativo di beni e reperti,
anche di carattere numismati-
co, di primario interesse stori-
co-archeologico, cosi come

confermato dalle valutazioni
della Soprintendenza
Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio per le Province di
Frosinone, Latina, che avreb-
bero fruttato, se immessi sul
mercato clandestino, anche
internazionale, un ingente
guadagno. La normativa di
settore prevede infatti che

qualunque cittadino che viene
in possesso o scopre fortuita-
mente cose immobili o mobili
di valore storico-archeologico
ne deve fare denuncia entro
ventiquattro ore al soprinten-
dente o al sindaco ovvero
all’autorità di pubblica sicu-
rezza e provvede alla conser-
vazione temporanea di esse,

lasciandole nelle condizioni e
nel luogo in cui sono state rin-
venute. Grazie all’intervento
operato, che testimonia la tra-
sversalità dell’azione della
Guardia di Finanza e la voca-

zione anche sociale
delle Fiamme Gialle,
per il “materiale”
archeologico potran-
no inoltre essere
avviate le procedure
per garantirne la
lecita conservazione
e definirne le corret-
te modalità di
gestione e detenzio-
ne a beneficio del-

l’intera collettività. Il seque-
stro di beni archeologici, dete-
nuti illecitamente in Italia o
all’estero, anche sotto forma
di “beni rifugio”, oltre che
rispondere a esigenze di lega-
lità, assume un profondo
valore sociale, poiché consen-
te di restituire ai cittadini ine-
stimabili ricchezze storico-
culturali, spesso di potenziale
interesse anche della crimina-
lità, configurandosi come atti-
vità illecite estremamente
lucrative.

Pezzi rari indebitamente detenuti sono stati recuperati dalla GdF di Latina
Sequestrata collezione di reperti archeologici
risalenti all’Antica Grecia e all’età romana

Girava a bordo della moto
enduro del padre con la
targa coperta. Il 16enne è
stato però notato da una
pattuglia dei carabinieri del
Nucleo Radiomobile di Roma
che ha visto passare la moto
con la targa coperta da
nastro adesivo. A quel punto
i militari gli hanno intimato
l’alt per eseguire una verifica
ma il giovane ha accelerato tentando di fuggire e cadendo poi a
terra. Il minore è stato portato al Bambino Gesù per le contusioni
riportate e denunciato dai carabinieri.

A 16 anni sulla moto del padre
non si ferma all’alt dei Carabinieri
Aveva anche la targa coperta
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“Gli animali del laghetto del Parco degli
Acquedotti stanno morendo. Sotto gli sguardi
attoniti delle famiglie che ogni giorno frequentano
l’area verde, le tartarughe e i pesci boccheggiano
in pochi centimetri d’acqua. Il laghetto infatti e’
quasi completamente essiccato, e cio’ sembrerebbe
sia dovuto non alla siccita’ ma a un semplice gua-
sto a una condotta idrica. Raccogliamo il grido
d’allarme delle associazioni e dei cittadini che si
stanno mobilitando per proteggere queste povere
creature: l’assessora Alfonsi e il sindaco devono
intervenire con la massima urgenza e impedire
questa strage annunciata”. Cosi’ in una nota
Daniele Diaco, consigliere capitolino M5s e vice-
presidente della Commissione Ambiente. Dopo la
segnalazione di Diaco è arrivata la comunicazione
del consigliere della Lista Civica Gualtieri Sindaco
e delegato per l’Ambiente di Città Metropolitana

Rocco Ferraro - Ho appena ricevuto la notizia da
Acea che l’acqua è tornata a scorrere al Parco degli
Acquedotti. “È nostro dovere rispondere pronta-
mente alle richieste e alle segnalazioni di cittadini
e associazioni del territorio, basta con l’inerzia che
ha caratterizzato questa città per anni. Voglio rin-
graziare davvero gli uffici di Roma Capitale e
Acea per aver risolto in tempi brevi in questi gior-
ni una problematica che rischiava di creare delle
problematiche incredibili alla fauna e alla flora del
bellissimo parco della nostra città”. Ferraro
aggiunge: ”Va detto però che in realtà sono passa-
ti circa due anni dalle prime segnalazioni: ci dovrà
servire da insegnamento affinché le istituzioni
siano più celeri nel rispondere alle esigenze dei cit-
tadini, stando più vicini alle istanze senza arrivare
alle situazioni di emergenza che possono portare a
danneggiamenti irreparabili”, conclude Ferraro.

M5S: “Animali senza acqua
nel Parco degli Acquedotti”

L’Autorità Garante della Concorrenza e del
Mercato ha sanzionato le società
Vodafone S.p.A. per 400mila euro,
Wind Tre S.p.A. per 300mila euro,
Telecom S.p.A. per 200mila euro e
Fastweb S.p.A. per 100mila euro.
Le istruttorie dell’Antitrust hanno
consentito di accertare i comporta-
menti illegittimi dei quattro opera-
tori telefonici nella gestione delle cessa-
zioni delle utenze di telefonia fissa e mobile,
anche nell’ipotesi di migrazione verso un altro
operatore. In particolare, informa una nota,
sono emerse criticità nella gestione delle proce-
dure interne delle cessazioni delle utenze, che
hanno dato origine - a partire almeno da gen-
naio 2020 - a situazioni di fatturazioni post-
recesso o, in caso di migrazione, di doppia fat-

turazione a carico dell’utente, a cui è stato
richiesto illegittimamente di saldare le

fatture sia del nuovo sia del prece-
dente operatore. Secondo
l’Autorità, la illegittima prosecu-
zione della fatturazione - dopo la
richiesta di cessazione del servizio

- è riconducibile ad anomalie e a
disallineamenti tecnici tra i sistemi

di gestione informatici del processo
interno di ciascuna società, rispetto ai quali le

stesse, anche se in misura 
diversa, non hanno adottato efficaci meccani-
smi di controllo e di intervento tempestivo. Le
quattro compagnie telefoniche sono state diffi-
date dal continuare ad attuare la pratica scor-
retta ed entro 90 giorni dovranno comunicare
all’Autorità le iniziative adottate a tal fine.

Sanzioni milionarie dell’Antitrust
a Vodafone, Wind, Telecom e Fastweb



Il vicepremier e ministro degli Affari
Esteri e della Cooperazione
Internazionale Antonio Tajani in un
post Facebook, a corredo di una sua
foto con bustina dell’Arma Azzurra e
i gradi da tenente, in occasione del
centenario della costituzione
dell’Aeronautica Militare, scrive:
“Ho vissuto un’emozione unica. Una
giornata che porterò per sempre nel
mio cuore. Grazie alle donne e agli
uomini dell’Aeronautica Militare, il
loro lavoro è motivo d’orgoglio in
Italia e all’estero. Un pensiero a chi è
caduto onorando l’uniforme”. Prima
di scrivere qualcosa sulle mie espe-
rienze personali con il nuovo vice-
premier e ministro degli Affari Esteri
e della Cooperazione Internazionale,
e del suo profondo rispetto per i ser-
vitori delle istituzioni, italiane ed
europee, in uniforme, mi ero propo-
sto di attendere qualche mese. Il
tempo di consentire agli italiani di
verificarne la sua azione e le sue
capacità di Governo. Note da tempo
a chi scrive, avendo avuto l’onore di
vederlo con i propri occhi all’opera in
Europa e nel Mondo. Dove, a diffe-
renza dell’Italia - nemo propheta in
Patria - gode da molti anni di incon-
dizionato rispetto e stima per la sua
opera di uomo delle istituzioni svolta
per quasi tre decenni fuori dai riflet-
tori italiani. Silenziosa quanto infati-
cabile. Accompagnato sempre da
grande integrità personale e grandis-
sima dedizione alle sue due Patrie.
L’Italia e l’Europa. Qualità che fanno
di lui un grande patriota italiano ed
europeo. Oltre che un autentico ser-
vitore delle Istituzioni. Ora che i son-
daggi gli attribuiscono il titolo di
ministro più apprezzato dai cittadini,
non rischio più che le mie parole pos-
sano essere considerate di parte, per
non avere mai nascosto pubblica-
mente, oltre che la mia stima, anche
la profonda gratitudine ad Antonio
Tajani, per avermi permesso di met-
tere fine al momento meno gratifi-
cante della mia lunga carriera di
prima Fiamma Gialla presso le
Istituzioni Ue, quando, nel 2012, mi
propose di unirmi alla sua squadra,
quale responsabile della sicurezza e
dell’anti-frode, prima, e di capo del-
l’unità comunicazione poi, della dire-
zione generale dell’Industria e delle
Imprese (DGENTR, poi DGGROW)
della Commissione europea, da lui
politicamente dipendente, quale
vicepresidente dell’esecutivo Ue.

Il commiato dall’Olaf
Dopo essere stato tra i pionieri dei
servizi anti-frode della Commissione
europea, dal 1990, e aver collaborato
con tre valorosi direttori generali
dell’Uclaf e poi dell’Olaf, l’Ufficio
europeo per la lotta alla frode - un
belga, Emile Mennens, un danese,
Per Brix Knudsen, e un tedesco,
Franz-Herman Brüner -succedutisi in
vent’anni, arrivò la nomina di un ita-

liano. Già noto per la scarsa simpatia
per la Guardia di Finanza. Il quale mi
fece comprendere rapidamente che
era ora di chiudere, al più presto,
un’esperienza per me, fino ad allora,
entusiasmante. Anche al mio braccio
destro dell’epoca, “colpevole” di
essere stato reclutato da me all’Olaf,
venne fatta capire la medesima cosa.
Anche lui proveniva dalla Guardia di
Finanza e, come me, non aveva accet-
tato di rinnegarla. Inoltre, come me,
non ha mai smentito la leale collabo-
razione con la precedente governan-
ce dell’Olaf, il compianto magistrato
bavarese Franz Herman-Brüner (pm
del processo al leader della DDR
Erich Honecker) e il magistrato fran-
cese Thierry Cretin (pm che chiese e
ottenne la condanna, per corruzione,
dell’ex sindaco di Lione, Michel Noir,
mettendo fine alla sua corsa alla pre-
sidenza della Repubblica), entrambi
grandi estimatori della Guardia di
Finanza. A riprova che il tempo è
sempre galantuomo con i galantuo-
mini, Thierry Cretin è diventato oggi
membro del Comitato di vigilanza
dell’Olaf. Quello stesso organo che fu
costretto anche lui a lasciare, per le
stesse ragioni. Per non correre il
rischio segnalato da Roberto Benigni,
che considera «un segno di mediocri-
tà dimostrare la propria gratitudine
con moderazione», sento il dovere di
esprimere pubblicamente, e senza
moderazione, la mia gratitudine
anche verso un’altra persona. Il colle-
ga esperto della Guardia di Finanza
pro tempore presso la
Rappresentanza permanente d’Italia
presso l’Ue, che non cito unicamente
perché so non lo gradirebbe. Svolse,
tanto egregiamente quanto generosa-
mente, la sua funzione di rappresen-
tante ufficiale del Corpo presso le
Istituzioni Ue. E mi mise in contatto
diretto con l’allora vice presidente
Antonio Tajani, del quale nutriva già
stima e fiducia, dopo averlo informa-
to della situazione che si era creata
all’Olaf. La stessa cosa sentii il dove-
re di fare io, qualche tempo dopo, nei
confronti del mio vecchio vice, il
generale Alessio Nardi. Prima lo aiu-
tai ad uscire dall’ufficio, verso la DG
TAXUD (Unione doganale e fiscalità
della Commissione europea). E, in un
secondo momento, quando Antonio

Tajani, lasciata la Commissione,
divenne prima vicepresidente e poi
presidente del Parlamento Europeo,
glielo proposi quale responsabile
della sua Sicurezza.

Contro la contraffazione
dei prodotti industriali
A tutela del “made in”

e del sistema investigativo italiano
Gli anni trascorsi intensamente alla
DG ENTR (Industria, Impresa e Pmi)
- divenuta poi GROW (Mercato
Interno, Industria ed Imprese) - alle
dipendenze del presidente Tajani e
dell’attuale direttore generale del ser-
vizio giuridico della Commissione
europea, Daniel Calleja, sono stati tra
i più belli della mia carriera.
Consentendomi di fare conoscere, e
quindi amare, la Guardia di Finanza
all’attuale vicepremier e ministro
degli Esteri. Mi avvalsi dello stesso
metodo utilizzato con i vertici dei
servizi anti-frode nei due decenni
precedenti: conoscenza e esperienza
diretta. L’occasione iniziale fu la
campagna di comunicazione della
Commissione europea contro la con-
traffazione dei prodotti industriali,
fortemente voluta da Antonio Tajani,
della quale mi venne affidata la
responsabilità. Insieme a lui riuscim-
mo a mettere in prima fila le Fiamme
Gialle, quali efficace esempio di pro-
fessionalità italiana, in Europa e nel
Mondo, nella lotta a tale pericolosis-
simo fenomeno criminale, che atten-
ta, oltre che l’economia, anche la sicu-
rezza e la salute di oltre mezzo
miliardo di cittadini europei. Nella
prima campagna di informazione
europea contro la corruzione, tradot-
ta in tutte le lingue, un ruolo partico-
lare aveva la Guardia di Finanza. Il
15 gennaio del 2013, accompagnai il
vicepresidente alla sua prima visita
al Comando generale del Corpo, del
quale fui promotore. Tale incontro
venne in seguito ricambiato, al
Parlamento europeo, da quelle dei
comandanti generali pro-tempore,
nell’ordine, Giorgio Toschi e
Giuseppe Zafarana. Antonio Tajani,
nel frattempo nominato socio bene-
merito della Sezione di Bruxelles-
Unione Europea dell’Associazione
nazionale finanzieri d’Italia (Anfi) -
che ama spesso definire pubblica-

mente «uno dei migliori esempi di
Sistema-Italia a Bruxelles» - non ha
mai perso occasione per presentare i
vertici del Corpo alle sedute del
Parlamento europeo dove discuteva
di lotta alla criminalità trans-fronta-
liera. Qualificando la Guardia di
Finanza come uno dei migliori esem-
pi, nel Mondo, dell’Italia e
dell’Europa della legalità contro l’in-
ternazionale del crimine. Dopo esser-
si affidato a un ufficiale della
Guardia di Finanza in congedo per
dirigere la sicurezza e l’anti-frode, e
poi la comunicazione, della direzione
generale di cui era responsabile alla
Commissione europea (che all’epoca
comprendeva anche l’industria spa-
ziale e della difesa), e poi di un altro
ufficiale, sempre in congedo, al
Parlamento europeo, quale responsa-
bile della sicurezza, ha sempre volu-
to che la propria sicurezza personale
in Italia fosse garantita dai Baschi
Verdi delle Fiamme Gialle. Baschi
verdi che continuano ad assicurarne
la scorta nelle sue attuali funzioni di
Governo, a Palazzo Chigi e alla
Farnesina.L’amore e il rispetto per
tutte le Forze Armate e di Polizia, nel
commosso ricordo dei finanzieri
infoibati. Ma Antonio Tajani, nono-
stante il suo mai celato amore e la sua
profonda stima per le Fiamme Gialle,
confermati dalla nomina come pro-
prio consigliere a Palazzo Chigi per i
rapporti istituzionali e la sicurezza,
con particolare riferimento ai profili
economico-finanziari, dell’ex coman-
dante generale delle Fiamme Gialle,
Giorgio Toschi, e di Consigliere alla
Farnesina di un altro finanziere in
congedo, il generale Alessio Nardi,
non può essere accusato di partigia-
neria. Innanzitutto, perché è figlio di
un ufficiale dell’Esercito italiano.
Inoltre, è cresciuto, in Italia e
all’Estero, in caserme dell’Esercito e
della Nato. In secondo luogo dato
che lui stesso è Ufficiale in congedo
dell’Aeronautica Militare, come
ricordato in esordio e nel suo post
Facebook. Infine perché ha scelto,
come suo capo di Gabinetto a
Palazzo Chigi un dirigente generale
della Polizia di Stato, Sandro
Menichelli. Ma il suo profondo
rispetto per i servitori delle
Istituzioni, a cominciare da quelli in

uniforme, con stellette e senza, è
dimostrato soprattutto dal fatto che
non perde mai occasione per confer-
mare la profonda gratitudine, sua e
del Governo, verso tutte le Forze
Armate e di Polizia italiane.
Sottolineandone sempre l’opera, il
più delle volte silenziosa, svolta al
servizio del Paese e dei cittadini.
Come fatto in occasione della
Giornata del Ricordo, attraverso le
commoventi e vibranti parole pro-
nunciate alla presenza del presidente
della Repubblica, Sergio Mattarella, e
delle più alte cariche dello Stato, in
rappresentanza del presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, impegna-
ta al vertice europeo di Bruxelles. Mi
riferisco in particolare, a quelle rivol-
te alla memoria dei 350 finanzieri
infoibati, assieme a tanti Carabinieri
e Poliziotti, oltre che a tantissimi altri
italiani. Vittime tutti di una tragica e
vergognosa pagina della storia italia-
na ed europea.

La gratitudine dei servitori
dello Stato e delle Istituzioni Ue

Per quanto raccontato in questi aned-
doti personali, e per tante altre cose
ancora, va la gratitudine di chi scrive,
quale cittadino e quale militare in
congedo, ad Antonio Tajani. Nella
certezza di interpretare anche il senti-
mento della stragrande maggioranza
dei servitori dello Stato e delle
Istituzioni Ue che lo hanno conosciu-
to, a Bruxelles come in Italia.
Compresi quelli che, oggi, assistono
alla sua azione di Governo, fatta di
forza tranquilla, e di rappresentanza
dell’Italia nel Mondo, durante il
periodo certamente più delicato della
storia mondiale dal Secondo
Dopoguerra. Alla gratitudine “senza
moderazione” deve unirsi il senti-
mento di più grande solidarietà e
vicinanza per le odiose e vili minacce
terroristiche subite, che, come ben sa
chi lo conosce bene, non potranno
avere alcun effetto intimidatorio. O
che possa limitare in qualche modo la
sua inarrestabile determinazione a
servire al meglio, sempre e comun-
que, l’interesse degli italiani. In Italia,
in Europa e nel Mondo.

(di Alessandro Butticé -
Tratto da eurocomunicazione.com)
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Tajani, patriota italiano ed europeo
con stellette e Fiamme Gialle nel cuore
Storia e aneddoti dell’amore per le Forze Armate e in particolare
per la Guardia di Finanza, del vicepresidente del Consiglio
e ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale



“In questo particolare
momento storico, il nostro
baluardo imprescindibile è
la Carta Costituzionale, nata
dalla Resistenza e figlia di
tutte le donne e gli uomini
che hanno sacrificato la loro
vita per la democrazia e la
libertà. Sacrificio che oggi
non può assolutamente
essere messo in discussione,
in particolar modo da rap-
presentanti delle istituzioni
con assurde ricostruzioni e
rivisitazioni della storia.
Non dobbiamo dimenticar-
lo mai. Lo dobbiamo fare
nella consapevolezza che
nelle disposizioni della
nostra Costituzione sia indi-
cato pienamente il percorso
da seguire per un Paese
moderno e civile, che vuole
proiettarsi al futuro ispiran-
dosi sempre ai principi di
fratellanza, solidarietà e
cooperazione internaziona-
le, da tutelare e difendere
sempre, contro ogni minac-
cia di violenza, di odio e
discriminazione”. Lo ha
affermato la Presidente
dell’Assemblea Capitolina
Svetlana Celli in occasione
della nuova tappa del Tour
della Costituzione che si è
svolta questa mattina nel
Municipio XIV, all’interno
del padiglione 31 del
Compendio di Santa Maria
della Pietà. L’iniziativa è
promossa dalla Presidenza

dell’Assemblea capitolina in
occasione dei 75 anni della
Costituzione Italiana attra-

verso incontri e momenti di
riflessione con gli studenti
in tutti i Municipi di Roma,

insieme al costituzionalista
Alfonso Celotto.
All’incontro di questa matti-
na hanno partecipato anche
il presidente del Municipio
XIV Marco Della Porta e
Flavia Piccoli Nardelli, pre-
sidente Associazione delle
Istituzioni di cultura italia-
ne e già presidente della
Commissione Cultura della
Camera. I prossimi appun-
tamenti sono in programma
il 17 aprile a Forte Bravetta,
Municipio XII, e si parlerà
dell’art. 11, “l’Italia ripudia
la guerra”. Il 5 maggio
appuntamento al Teatro del
Lido a Ostia (Municipio X) e
la riflessione partirà dall’art.
32, il “diritto alla salute”.
L’ultima tappa di questo
secondo ciclo si terrà il 15
maggio presso l’Aula
Magna del Liceo Giordano
Bruno a via della Bufalotta,
nel Municipio III: il tema
centrale sarà l’art. 3, la tute-
la della pari dignità sociale.
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Il “Tour della Costituzione”
è ripartito dal Municipio XIV
Svetlana Celli: “I principi della Carta Costituzionale baluardo
imprescindibile, importante percorso di conoscenza con i giovani”

La Giunta di Roma Capitale ha
approvato le nuove linee guida per lo
svolgimento del servizio di car e
scooter sharing a flusso libero, che
saranno in vigore entro la fine del
mese di aprile. Tra le principali novi-
tà, il perimetro di esercizio entro cui
si possono prelevare e parcheggiare i
veicoli che può comprendere anche
aree esterne al Grande Raccordo
Anulare. Per quanto riguarda i servi-
zi di car-sharing, l’area operativa
minima di esercizio non può essere
inferiore a 80 chilometri quadrati -
Zone PGTU 1-2-3-4-6- per operatori
che impieghino autoveicoli a moto-
rizzazione termica o ibrida, e 60 chi-
lometri quadrati - Zone PGTU 1-2-3-
4-6 - per operatori con flotta intera-
mente a trazione elettrica. I servizi
dovranno essere integrabili a future
piattaforme MaaS, Mobility as a
Service. Dopo la pandemia, gli ope-
ratori di car e scooter sharing torna-
no a pagare il canone a Roma
Capitale: 2400 euro a vettura per le
hybrid e mild hybrid, 1500 euro per

le hybrid plug in, mentre per le elet-
triche non è previsto il canone. Sono
previsti sconti per gli operatori che
estendono il servizio sulla più vasta
area possibile. “L’approvazione di
questo provvedimento - ha commen-
tato l’Assessore alla Mobilità
Eugenio Patanè - è in coerenza con la
filosofia con cui sono stati redatti
anche i nuovi regolamenti per la cir-
colazione dei monopattini e delle
ebike: la massima diffusione dei
mezzi in condivisione in tutta la città
e non soltanto nel centro storico e vie
limitrofe. Uno degli obiettivi priori-
tari della nostra amministrazione è la
riduzione delle auto di proprietà e la
sharing mobility è una parte strategi-
ca per raggiungere questo scopo,
perché rende non più indispensabile
avere un veicolo privato, ma lega il
possesso del mezzo al suo effettivo
utilizzo. Car e scooter sharing saran-
no, inoltre, fondamentali in ottica
MaaS perché daranno la possibilità ai
cittadini di avere maggiori alternati-
ve di mobilità”.

Patanè: “Dalla Giunta ok alle nuove
linee guida servizi car e scooter sharing”

Scuola, Pratelli:
“Al via la consegna
di strumentazioni
per le cucine”
“È iniziata in queste settimane la consegna di nuove strumen-
tazioni per le cucine destinate ad alcune scuole di Roma. Nei
giorni scorsi sono andata di persona, insieme con l’assessora
alla Scuola del II Municipio, Paola Rossi, a vedere i nuovi mac-
chinari arrivati all’IC San Pio V di via Boccioni, una delle strut-
ture su cui da più parti era stata segnalata la necessità di un
intervento”. A dichiararlo in una nota è l’assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma Capitale, Claudia Pratelli, che
ha aggiunto: “Questa è una delle promesse che vogliamo man-
tenere, su cui siamo impegnate come assessorato e come com-
missione, insieme alla presidente Carla Fermariello: vale a dire
migliorare il servizio di refezione sia rispetto ai piccoli utenti,
sia rispetto ai lavoratori e alle lavoratrici. Si tratta infatti di un
servizio strategico, con una fondamentale valenza educativa,
grazie al quale si garantisce il tempo pieno e insieme si consen-
te a tutti i bambini e le bambine di fruire di un pasto completo
ed equilibrato, ancora più prezioso per coloro che provengono
da contesti di povertà economica e alimentare. Uno strumento
prezioso di contrasto alle diseguaglianze, insomma, che a
Roma, tra le pochissime città italiane, è ancora svolto con le
cucine all’interno delle strutture scolastiche, dove vengono
preparati ben 154.000 pasti al giorno direttamente dalle cuoche
e dai cuochi”. “Con questi numeri - ha poi concluso - e con que-
sto impatto sulla città il nostro impegno deve necessariamente
essere quello di favorire processi di ammodernamento e di
costante manutenzione delle strutture e delle attrezzature. Un
lavoro che per troppo tempo non è stato messo tra le priorità
amministrative. Anche in questo modo vogliamo segnare una
svolta e costruire comunità, con la scuola al centro”.

“Cavour, Scuola sia sempre
luogo contro le discriminazioni”

“Quello denunciato dalle studentesse e dagli studenti è un
fatto grave. La scuola deve essere luogo abitabile, accogliente e
libero dal pregiudizio, sempre. Ci teniamo quindi ad approfon-
dire la dinamica degli eventi con il Liceo Cavour, scuola che
peraltro ha approvato la Carriera alias: tema importantissimo
su cui ragazzi, ragazze e molti istituti stanno dimostrando
coraggio e determinazione e che auspichiamo riguardi un
numero sempre maggiore di scuole. E’ proprio di pochi giorni
fa l’incontro con una delegazione della Rete degli studenti
medi qui in Campidoglio, convocato per discutere del tema
della salute mentale, sempre più urgente dopo il periodo pan-
demico, in cui tra gli altri è emerso con forza il tema del disa-
gio causato dai troppi episodi di omolesbotransfobia che stu-
denti e studentesse subiscono. Come Assessora alla Scuola di
Roma voglio quindi ribadire la mia vicinanza agli studenti e
alle studentesse, nel Trans Day of Visibility e ogni giorno, con-
fermando l’impegno di questa amministrazione verso la pro-
mozione della carriera alias nelle scuole, che passi anche per
una sensibilizzazione delle e dei docenti sul rispetto delle
diverse identità di genere e degli orientamenti sessuali”. A
dichiararlo è l’Assessora alla Scuola, Formazione e Lavoro di
Roma Capitale, Claudia Pratelli.



Agricoltura, assessore
Alfonsi: “Al Vinitaly
a promuovere la Capitale 
e la Regione Lazio”

Destinazioni all’interno della regione di appartenenza per la metà dei casi

Turismo: Confcommercio,
16 milioni in viaggio a Pasqua
Oltre 16 milioni gli italiani pronti a parti-
re per le vacanze nelle prossime festività:
Pasqua e 25 aprile. Senza contare 2,5
milioni di indecisi, saranno almeno 8
milioni i vacanzieri pasquali, di cui il
60% farà 2 notti fuori casa, ma uno su
dieci ‘si allungherà’ anche per tutta la
settimana. Lo rivela l’indagine condotta
tra il 15 e il 22 marzo dall’Osservatorio
sul Turismo di Confcommercio, realizza-
to da SWG. Secondo la ricerca, destina-
zioni all’interno della regione di apparte-
nenza per uno su due mentre, della
restante metà, 8 viaggeranno altrove ma
sempre in Italia e 2 verso l’estero. Le
località di mare sono le più ambite, nel
22% dei casi, seguite da città d’arte e bor-
ghi che, insieme, totalizzano un ulteriore
28%, per una spesa complessiva che - in
ragione di 400 euro pro-capite - dovreb-
be attestarsi intorno ai 4 miliardi di euro. 
Il ponte della Liberazione registra inve-
ce, al momento, 8,2 milioni di italiani che
si sono già organizzati e altri 4 milioni
che ci stanno pensando seriamente, per
una spesa complessiva che rasenterebbe
i 4,5 miliardi, stante un budget lievemen-
te più contenuto - 360 euro a testa - pro-
babilmente perché gli intervistati si
attendono prezzi lievemente più bassi in
quel periodo. Con più giorni disponibili
in questo caso, si allarga il perimetro

degli spostamenti - sono il 42% quelli che
resteranno nella regione di appartenenza
e il 14% quelli che andranno all’estero -
mentre il meteo presumibilmente più a
favore, almeno stando al calendario, fa
salire al secondo posto fra le destinazio-
ni, sempre dopo il mare, i luoghi immer-
si nella natura. Toscana, Lazio, Emilia
Romagna, Puglia, Liguria, Veneto e
Campania - precisa l’indagine - sono le
regioni più gettonate mentre, per le mete
estere, le notizie di scioperi e agitazioni
in Francia non sembrano offuscare più di
tanto l’appeal per i connazionali di que-
sto paese, primo di gran lunga rispetto a
Spagna e Grecia.

Sangalli: “Turismo, traino economia
Accelerare sull’utilizzo dei fondi Pnrr”
“Il turismo è tornato ad essere settore trai-
no dell’economia italiana”. Il presidente
di Confcommercio Carlo Sangalli com-
menta i dati dell’Osservatorio sul
Turismo di Confcommercio, realizzato da
SWG, secondo cui oltre 16 milioni gli ita-
liani sono pronti a partire per le vacanze
nelle prossime festività, Pasqua e 25 apri-
le. “Per consolidare questi risultati - sotto-
linea Sangalli - bisogna investire soprat-
tutto nelle infrastrutture e accelerare in
sicurezza i tempi di utilizzo dei fondi del
Pnrr. Un’opportunità irripetibile che non
possiamo perdere.”

“Siamo a Verona per parteci-
pare a Vinitaly, la storica
manifestazione che promuove
nel mondo la straordinaria
produzione vitivinicola del
nostro Paese”. Lo dichiara in
una nota stampa Sabrina
Alfonsi, Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e
Ciclo dei Rifiuti di Roma
Capitale. “Insieme agli
Assessori regionali Giancarlo
Righini e Roberta Angelilli
abbiamo partecipato allo
show cooking di Marco
Morello del Collettivo

Gastronomico Testaccio, che
ci ha proposto una splendida
variante della vignarola, un
piatto povero tipico della tra-
dizione contadina laziale. A
seguire, nello spazio Arsial
del padiglione del Lazio, che
ospita 63 Aziende produttrici
del territorio, siamo all’incon-
tro con i buyers internazionali,
per promuovere la qualità dei
prodotti del Consorzio Doc
Roma, che raduna circa 80
aziende vitivinicole del terri-
torio di Roma e della Città
Metropolitana, e oggi è pre-
sente a Vinitaly con 33 produt-
tori. Domani, invece, saremo
ad una iniziativa di Coldiretti
e AgroCamera sulla produzio-
ne di Olio IGP. L’agricoltura,
il vino, i prodotti di eccellenza
della nostra enogastronomia
possono essere un eccellente
motore di sviluppo non solo
per la città di Roma ma per
l’intero territorio del Lazio”.
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Il cattivo funzionamento dell’appara-
to burocratico grava su famiglie e
imprese per almeno 225 miliardi di
euro all’anno. Le regole tortuose e
complicate della macchina ammini-
strativa statale, i mancati pagamenti
della Pubblica Amministrazione, la
lentezza della giustizia civile, il deficit
infrastrutturale, gli sprechi nella sani-
tà e nel trasporto pubblico locale resta-
no una spina nel fianco dell’economia
del nostro Paese. A tornare sul tema è
l’Ufficio studi della Cgia nel suo
report settimanale. Sebbene non sia
facile misurare gli effetti economici di
queste criticità, la Cgia ha provato
comunque a stimarli, arrivando alla
conclusione che dovrebbero Rubare
oltre 11 punti di Pil all’anno, ovvero
attorno ai 225 miliardi di euro. Una
cifra importante che si presta a dei raf-
fronti: più che doppia dell’evasione
tributaria e contributiva presente in

Italia che è stimata attorno ai 100
miliardi di euro l’anno; quasi doppia
della spesa sanitaria del nostro Paese
(131,7 miliardi per il 2023); pari al
valore aggiunto prodotto nel 2021 da
tre regioni del Nordest (Trentino Alto
Adige, Veneto e Friuli Venezia
Giulia); poco inferiore alle risorse che
il nostro Paese dovrà spendere entro il
2026 con il PNRR (235 miliardi).
Nell’indagine campionaria realizzata
a inizio di quest’anno, l’Italia si collo-
ca solo al 23 posto a livello europeo
per la qualità offerta dai servizi pub-
blici. Tra i 27 paesi UE messi a con-
fronto, solo Romania, Portogallo,

Bulgaria e Grecia presentano un risul-
tato peggiore del nostro.

Ue: Cgia, oltre Pnrr
a rischio perdita anche
i fondi 2014-2020
Non siamo in ritardo solo nella messa
a terra del Pnrr ma anche nella spesa
dei fondi UE. Entro il 31 dicembre
2023, data di scadenza di attuazione
del settennato 2014-2020, dobbiamo
spendere i restanti 29,8 miliardi (pari
al 46% della quota totale) di soldi che
ci sono stati erogati da Bruxelles, di
cui 10 sono di cofinanziamento nazio-
nale. Lo rileva l’Ufficio studi della

Cgia. Se non riusciremo a centrare
questo obbiettivo, la quota di fondi
UE non utilizzata andrà persa.
Insomma, è a rischio una buona parte
dei 19,8 miliardi che l’Europa ci ha
messo a disposizione da almeno nove
anni. Le ragioni di questa difficoltà
nell’ utilizzare i soldi europei è nota
da tempo. Scontiamo, innanzitutto,
una grossa difficoltà di adattamento
della nostra Pubblica amministrazio-
ne alle procedure imposte dall’UE.
Inoltre il personale, soprattutto del-
l’area tecnica, è insufficiente e quello
occupato ha retribuzioni basse e, spes-
so, risulta, anche per questa ragione,
poco motivato. Specificità che condi-
zionano la qualità e la produttività del
servizio reso da questi dipendenti, in
particolar modo delle regioni e degli
enti locali più in difficoltà, che, in
buona parte, sono concentrati nel
Mezzogiorno.

La cattiva burocrazia in Italia
costa 225 miliardi all’anno

Parco Acquedotti, Ferraro (CG): “Tornata
l’acqua dopo segnalazione, grazie ad Acea”
“Ho appena ricevuto la notizia
da Acea che l’acqua è tornata a
scorrere al Parco degli
Acquedotti– afferma il consi-
gliere della Lista Civica
Gualtieri Sindaco e delegato
per l’Ambiente di Città
Metropolitana Rocco Ferraro.
È nostro dovere rispondere
prontamente alle richieste e
alle segnalazioni di cittadini e
associazioni del territorio,
basta con l’inerzia che ha
caratterizzato questa città per
anni. Voglio ringraziare dav-
vero gli uffici di Roma

Capitale e Acea per aver risol-
to in tempi brevi in questi
giorni una problematica che

rischiava di creare delle pro-
blematiche incredibili alla
fauna e alla flora del bellissi-
mo parco della nostra città. Va
detto però che in realtà sono
passati circa due anni dalle
prime segnalazioni: ci dovrà
servire da insegnamento affin-
ché le istituzioni siano più
celeri nel rispondere alle esi-
genze dei cittadini, stando più
vicini alle istanze senza arriva-
re alle situazioni di emergenza
che possono portare a danneg-
giamenti irreparabili”, conclu-
de Ferraro.
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di Manuela Biancospino

Loretta Devisu, un’autrice emergente che si
definisce figlia, madre, nipote, sorella, colle-
ga, ma soprattutto amica. E in quanto tale, da
sempre raccoglie e custodisce segreti. Questo
Le ha regalato tanta consapevolezza sulla
complessità dei rapporti, perché oltre a quel-
lo che può aver vissuto in prima persona, ha
fatto sue anche le esperienze degli altri: le
contraddizioni, le situazioni da voglio ma
non posso o posso ma non voglio. In più la
passione per la psicologia e le dinamiche
della mente, l’hanno portata a scrivere questa
narrazione che offre una prospettiva alterna-
tiva a ciò che si è abituati a leggere sul tema.
Ama confrontarsi con la creatività in tutte le
sue espressioni, appassionata d’arte, ha un
debole per la psicologia e la fisica quantistica.
Nel suo sangue scorrono l’euforica vivacità
mediterranea e il metodico pragmatismo
della pianura padana. Donna empatica, rive-
la entusiasmo e determinazione per ogni suo
progetto, che porta a termine con umiltà e
perseveranza. Loretta Devisu aveva un
sogno da piccola: diventare una scrittrice. 
E ci è riuscita, pubblicando questo suo primo
e avvincente libro, già disponibile in tutte le
librerie e online. “Il Laccio”, un insieme di
emozioni in cui il lettore potrebbe riconoscer-
si. Prima di entrare nel vivo del contenuto,
mi incuriosisce molto la scelta del titolo e di
quest’immagine così evocativa. Il titolo iden-
tifica un’unione, un legame, ma anche un
vincolo e un limite. Si descrive un’affinità,
una connessione che a volte si trasforma in
un laccio che stringe alla gola, togliendo
l’aria; mentre altre volte è un booster che trai-
na e sospinge come un aquilone. In certi casi
lega e paralizza in altri risveglia forze impre-
viste e sconosciute. Un titolo che riflette la
complessità delle relazioni e ha in sé valori
contrapposti, ecco perché ho pensato che
anche l’immagine dovesse trasmettere lo
stesso effetto. Da un lato il garbuglio, la con-
fusione, l’emotività. Dall’altro l’ordine,
l’equilibrio, la razionalità. Entrambi parte di
un unico disegno, prodotto da un laccio e che
rappresenta un infinito... interrotto. 
Le riflessioni ossessive e le paure alimenta-
no il dialogo costante tra Margot e la sua
coscienza. Che verità hai voluto portare a
galla con questa storia?
“Una sfaccettata storia d’amore clandestina,
fatta di verità controverse e impenetrabili,
che sanno essere tanto generose e rassicuran-

ti, quanto violente e brutali.
Racconto di tradimenti,
sotterfugi, paure. Metto a
fuoco vulnerabilità e con-
traddizioni, che consentono
di conoscersi e abbattere le
barriere del cuore, della mente
e delle convenzioni. Emerge
anche l’importanza dei segreti ese-
crabili e di come siano in grado di creare con-
nessioni potenti, tra chi li condivide e li man-
tiene. Mi piace pensare che il lettore possa
fare un lavoro di immedesimazione tra sè e la
storia, riportando così a galla il proprio vissu-
to o la propria fantasia. Per certi versi poter
anche immaginare come sarebbe stato, se
quella volta...”
Si legge di un’alchimia travolgente che
porta con sé gioia e dolore. All’interno di
una relazione dov’è il confine tra questi due
sentimenti apparentemente opposti? E qual
è il ruolo delle emozioni?
“A mio avviso gioia e dolore sono assoluta-
mente compenetrati, e anzi, si potrebbe quasi
dire che dove finisce uno inizia l’altro in un
circolo virtuoso di emozioni, che si alternano
come le montagne russe. Il ruolo delle emo-
zioni è ovviamente determinante, sono la
bussola che ci direziona nel percorso e nella
crescita del rapporto. Sicuramente la chiave è
la comunicazione efficace. Se il singolo è in
grado di riconoscere ed accettare le proprie
emozioni e ad esprimerle liberamente è in
grado di fare un’importante passo verso il

partner, ponendo le basi per un solido rap-
porto di confronto e crescita”.
Mi ha stupito la scelta di non dare un nome
o un volto al personaggio maschile, me lo
puoi spiegare? Hai presente quando nelle
pagine scritte da altri riesci a leggere la tua
vita, al punto che a volte ti verrebbe da chiu-
dere il libro di scatto perché hai quell’incre-
dibile sensazione che qualcuno ti abbia
spiato?
“Specie quando si è nel campo delle ombre,
delle situazioni d’amore complicate, di pas-
sioni clandestine, erotismo, vergogna.
Diventa così rassicurante comprendere che
quei turbamenti, quelle ossessioni, quelle
indecisioni non siano appartenute solo a te
ma anche a qualcun altro. È il potere salvifico

della condivisione. È per questo che il
protagonista maschile non è stato

descritto e non ha un volto, affinché
ogni donna lo possa immaginare
esattamente con quell’unico viso
che le verrà in mente a partire
dalle prime righe!”
Il tuo pubblico femminile ti rico-
nosce sicuramente l’onestà e coe-

renza dei comportamenti della
sua protagonista, ma le donne che

spazi trovano in una relazione oggi?
“Vorrei poterti dire che le donne trova-

no “lo spazio che si ritagliano e che credo-
no di meritare”, ma purtroppo non è così.
Dipende dalla parte del mondo in cui vivi,
dalla cultura, dalle esperienze, da quello che
respiri in famiglia durante l’infanzia. Dalle
paure che ti sei creata, dalle violenze, fisiche
ed emotive che hai subito. Diciamo che nel-
l’ambito di una relazione equilibrata e sana,
lo spazio della donna dovrebbe essere in
armonico equilibrio con quello dell’uomo:
non esistono il principe e la dama da salvare,
bensì due coprotagonisti che, vivendo la loro
individualità, si danno supporto reciproco,
sostegno, amore, fiducia, assenza di giudizio.
E nei momenti complicati, a turno, ci sarà chi
verrà trainato e chi trainerà. Le relazioni
vanno alimentate con impegno, rispetto,
attenzioni e tempo. E il ruolo della donna
deve essere di ascolto attivo al pari di quello
dell’uomo”.
Un libro profondo, che analizza la psicologia
dei due sessi e le reazioni ad un’intricata sto-
ria d’amore fatta di gioia, dolore e passione.
Il suggerimento è quello di lasciarsi traspor-
tare da questo mare di emozioni, che sono la
vera essenza della vita.

“Il Laccio” di Loretta Devisu
Si tratta di un flusso di forti emozioni che trasportano
il lettore all’interno di un’intricata storia d’amore

La Giunta Capitolina ha approvato la delibera con il nuovo
“Regolamento per la disciplina della tassa sui rifiuti (TARI)” al
fine di adeguarla al modificato quadro normativo e proseguire
nell’opera di semplificazione del rapporto tra cittadini e
Amministrazione, rafforzando contestualmente la capacità di
riscossione e di lotta alle forme di evasione fiscale. In particola-
re, si interviene sulle modalità di pagamento, inserendo la pos-
sibilità che dal 2024 il versamento possa avvenire in tre rate (con
scadenza 30 aprile; 31 agosto e 30 novembre), anziché in due
come oggi. Introdotta anche la possibilità per il contribuente di
provvedere al versamento anche in un’unica soluzione annuale
(entro il 30 aprile) attraverso un unico invio completo di avviso
di pagamento e di tutti gli allegati e i modelli di pagamento pre-
compilati (sia quello per il pagamento unico che per quello
rateale). Si tratta di un importante elemento di semplificazione a
vantaggio dell’utenza, oltre che di una significativa riduzione di
costi e di una semplificazione della gestione contabile per
l’Amministrazione. Con il nuovo regolamento sempre minore il
ricorso alla carta; il tutto arriverà infatti all’utente via
PEC oppure tramite
posta ma, a richiesta,
anche solo tramite posta
elettronica ordinaria o
altri applicativi informa-
tici. Resta possibile
acquisire l’avviso di
pagamento e il modulo
per il versamento diretta-
mente dal sito internet del
soggetto gestore, previa
registrazione. Le utenze domestiche, peraltro, continueranno a
ricevere l’avviso di pagamento anche sull’AppIO, direttamente
su smartphone, possibilità che ha già garantito risultati molto
positivi. Viene riattivata la domiciliazione bancaria, con addebi-
to diretto SEPA-SDD. Disciplinata inoltre, all’interno del
Regolamento Tari, la facoltà per le utenze non domestiche di
avvalersi del servizio pubblico o di altri operatori di mercato per
la gestione dei propri rifiuti avviati a recupero. Secondo il
Vicesindaco e assessore al Bilancio Silvia Scozzese: “Con le
modifiche apportate al Regolamento TARI, Roma prosegue il
percorso di ammodernamento tecnologico e di digitalizzazione
dei servizi al cittadino anche nell’ambito della capacità di riscos-
sione. Si continuano ad implementare strumenti sempre più
friendly, in grado di avvicinare quanto più possibile
l’Amministrazione all’utente, scommettendo su collaborazione
e semplificazione delle procedure e, anche grazie all’invio trami-
te App IO, garantendo un miglioramento nella capacità di
riscossione, incrementata del 27% con 120 milioni di euro di
maggiori incassi nel 2022, e con il 95% degli avvisi inviati via
app che vengono pagati in 5 giorni. Davvero una riduzione stra-
ordinaria sia delle attività amministrative che dei tempi di incas-
so”. Nella stessa riunione di Giunta è stata anche approvata la
proroga, fino al 31 dicembre 2023, delle attività riguardanti l’ap-
plicazione e la riscossione della TARI attualmente affidata ad
Ama. Una decisione assunta nelle more del completamento del
processo di internalizzazione di questa attività.

Giunta Capitolina,
approvato il nuovo
regolamento Tari



Si aprirà domani nel cuore di
Roma, all’interno delle ottocen-
tesche sale di Palazzo Cipolla,
la mostra “Ipotesi Metaverso”
ovvero i grandi artisti del pas-
sato che incontrano i contempo-
ranei sul terreno dell’immagi-
nazione e della creazione di
nuove dimensioni spaziali.
L’edificio storico sito al n. 320 di
Via del Corso, a pochi metri da
Piazza Venezia e Colosseo -
sarà lo spazio dove si alterne-
ranno opere di artisti storici tra
cui Andrea Pozzo, Giovanni
Battista Piranesi, Maurits
Cornelis Escher, Giacomo Balla,
Umberto Boccioni, Giorgio de
Chirico al fianco di alcuni tra gli
artisti digitali più creativi e
innovativi della scena contem-
poranea italiana e internaziona-
le, (da Robert Alice a Alex
Braga, da Refik Anadol a Krista
Kim per finire con Joe Pease,
Pak, Sasha Stiles e Pinar
Yoldas), pionieri del movimen-
to legato all’arte nativa digitale,
metapoeti , musicisti che speri-
mentano con algoritmi genera-
tivi, passando per avatar nati e
cresciuti nel Metaverso, figure
chiave della nuova corrente
artistica multimediale e multi-
sensoriale. Un’immersione
nella mente di creatori di
mondi dal barocco a oggi - tra
Europa, Asia, Stati Uniti, Sud
America, Medio Oriente - che
trasformerà gli oltre 1.500 mq.
dell’ex Palazzo Jacovacci risa-
lente al 1600, in un viaggio fisi-
co e mentale. Capsule che con-
durranno lo spettatore ad
immergersi all’interno di
mondi e visioni attraverso la
pittura, la scultura, l’arte digita-
le, la danza, la poesia, la musi-
ca, fino all'intelligenza artificia-
le. Ogni opera digitale è pensa-
ta come un progetto “site-speci-
fic”, legato allo spazio del
Palazzo e in armonia con il
resto del percorso espositivo.
“Ipotesi Metaverso” proporrà
una serie di esperienze multi-
sensoriali e multimediali, visio-
ni di mondi possibili creati dal
genio di artisti nazionali e inter-
nazionali, in dialogo con opere
del passato di pittori che hanno
immaginato altre “realtà”, a
partire dal Barocco. Esperienza
digitale/immersiva ed espe-
rienza fisica, “materiale”, entre-
ranno così in cortocircuito, sti-
molando il visitatore ad interro-

garsi sulle nostre modalità per-
cettive di oggi e del futuro. La
mostra, curata da Gabriele
Simongini e Serena Tabacchi, è

promossa dalla Fondazione
Terzo Pilastro - Internazionale,
presieduta dal Prof. Avv.
Emmanuele F. M. Emanuele, ed

è realizzata da Poema SpA.
Spiega il Prof. Emanuele: “La
mostra “Ipotesi Metaverso”
permette di coniugare, attraver-
so il dialogo tra 32 artisti storici
e contemporanei provenienti
da tutto il mondo, la tradizione,
che rimane un punto di riferi-
mento imprescindibile, con il
nuovo che avanza, con il
mondo digitale, mediante l’ap-
porto delle nuove tecnologie, le
quali costituiscono una rivolu-
zione anche nella maniera di
manifestare il sentimento che è
da sempre alla base di ogni
opera d’arte, in qualsiasi
epoca...”. Non solo. “La tecno-
logia digitale, portando il futu-
ro nel presente - continua il
Presidente della Fondazione
Terzo Pilastro che da quando
ha preso in mano gli spazi espo-

sitivi di Palazzo Cipolla ha
ospitato ben 59 mostre di livello
internazionale - sta cambiando
il modo di vedere la realtà,
intervenendo in modo incisivo
nel nostro vivere quotidiano
facendo e coesistere il passato
con il presente ed il futuro...”. 
Al fine un percorso multime-
diale e multisensoriale quello di
“Ipotesi Metaverso” tra pittura,
scultura, incisioni, arte digitale,
poesia, musica, fino all’intelli-
genza artificiale. Fino al 23
luglio presso Palazzo Cipolla di
Via del Corso, 320. Costo del
biglietto 13 euro intero, 10 euro
ridotto. Apertura dal martedì
alla domenica con orario 10-20.
Lunedì chiuso. Per ulteriori
info:www.fondazioneterzopi-
lastrointernazionale.it

D.A.

Un’esperienza multisensoriale e multimediale dal Barocco ai giorni nostri
A Palazzo Cipolla in via del Corso
arriva la mostra “Ipotesi Metaverso”

“Dopo oltre vent’anni l’intero complesso di
Via Cassia 472 è stato acquisito dal
Municipio XV. Una grande soddisfazione,
frutto di un lungo lavoro che nell’ultimo
anno e mezzo ci ha visto impegnati nel
recupero degli immobili finora in uso alla
Città Metropolitana e, in raccordo con la Asl
Roma 1, dal 13 dicembre 2021 nella realizza-
zione del progetto di una Casa di Comunità
nell’ambito del PNRR. Nel frattempo, sem-
pre nello stesso complesso, sono stati avvia-
ti i lavori di ristrutturazione dei nostri Uffici
del Sociale, interventi che termineranno fra
dieci giorni, ed è stato ottenuto il trasferi-
mento al patrimonio immobiliare di Roma

Capitale dell’intero complesso, attuato con
decreto della Regione Lazio del 20 febbraio
2023. Un traguardo che ora vedrà il
Municipio impegnato nel progetto di valo-
rizzazione di tutto il comprensorio per tra-
sformarlo in un vero e proprio esempio di
integrazione Socio – Sanitaria – Culturale,
considerata la presenza della Asl Roma 1,
dei nostri Uffici del Sociale e del Teatro
Patologico che porta avanti da anni, e con
meritevole successo, un grande lavoro di
crescita e integrazione di tanti ragazzi con
disabilità fisica e psichica. Sarà quindi d’ora
in poi compito del Municipio XV interloqui-
re con ASL Roma 1, Teatro Patologico e

Dipartimento delle Politiche Sociali di
Roma Capitale, che nella struttura ospita
una Casa Famiglia con trenta mamme e
bambini, affinché Via Cassia 472 diventi un
vero e proprio punto di riferimento per
tutta la nostra Comunità, con la nascita e lo
sviluppo “Cittadella del Sociale” di Roma
Nord. Ringrazio il Dipartimento
Valorizzazione del Patrimonio e Politiche
Abitative con l’Assessore Tobia Zevi e la
Regione Lazio per il lavoro portato avanti in
questo anno e mezzo utile al conseguimen-
to di questo importante traguardo.” Così in
una nota il Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati.

Via Cassia 472, Torquati (Mun. XV):
“Dopo 20 anni acquisito il complesso.
Ora realizziamo la Cittadella del Sociale”
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Contenziosi
tributari

con i cittadini
Via libera

dall’assemblea
all’adesione

agli strumenti
di definizione

agevolata

L’Assemblea Capitolina
ha approvato la delibera
relativa all’adesione alla
definizione agevolata
delle controversie tributa-
rie tra cittadini e
Amministrazione e all’ap-
provazione del relativo
Regolamento. Si tratta di
una facoltà riconosciuta
dalla legge di bilancio
2023 che ha previsto la
possibilità per gli enti di
aderire a tale istituto, fis-
sando il 31 marzo 2023
come termine ultimo.
L’adesione alla definizio-
ne agevolata comporta il
pagamento di una percen-
tuale variabile dal 5% al
100% del valore della con-
troversia in funzione del
grado di giudizio penden-
te e dall’esito delle pro-
nunce giurisdizionali. Per
un’Amministrazione di
vaste dimensioni come
Roma Capitale, si tratta di
circa 4500 controversie
pendenti. “Sono molto
soddisfatta dell’approva-
zione di un provvedimen-
to richiesto esplicitamente
dall’Assemblea, che rin-
grazio dell’impegno.
Questo passaggio consen-
te agli enti territoriali la
possibilità di definire con
modalità agevolate le con-
troversie pendenti tra cit-
tadini e Amministrazione.
Tutto questo ci permette
di puntare ad una dimi-
nuzione significativa di
contenziosi che si protrag-
gono da anni, di recupera-
re importanti risorse eco-
nomiche e liberare il
fondo dai residui attivi; di
recuperare personale qua-
lificato.
Ma i benefici sono anche
per il cittadino-contri-
buente, che ha la possibi-
lità di ottenere una ridu-
zione del debito e di bene-
ficiare di una rateizzazio-
ne dei pagamenti” ha
commentato il
Vicesindaco e Assessore
capitolino al Bilancio,
Silvia Scozzese.

Vicesindaco Scozzese:
“Benefici economici
e amministrativi per
l’Amministrazione

e vantaggi
per i cittadini”



SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE

YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

Fiamme dalla sagrestia
della S. Francesco d’Assisi

Incendio
nella Chiesa
di Cerenova

L’assessore ai lavori pubblici Luchetti: “Lavori a costo zero per il Comune”
Borgo San Martino: un nuovo look
per via del Casalone e via Doganale

Al Vinitaly in svolgimento a Verona c’è
anche il vino del territorio di Cerveteri.
Oltre alla Cantina Cerveteri, etichetta
storica e ancora in vita dopo molti anni
di sacrifici, vi sono anche le aziende
appartenenti alla Strada del Vino delle
Terre Etrusche, guidata dalla presiden-
te Marina Morelli. Le cantine concen-
trate nel padiglione Lazio, hanno rice-
vuto la visita dell’assessore regionale
all’agricoltura, il neo eletto Giancarlo
Righini che si è complimentato per il
lavoro che svolgono malgrado le
numerose difficoltà, a partire dai rinca-

ri energetici e del gasolio. A fare una
visita negli stand di Cerveteri il consi-
gliere comunale Gianlcua Paolacci, che
pur essendo a Verona per una gita di

piacere, non è voluto mancare al saluto
all’aziende cerveterane. “Ci sono pro-
duttori che compiono grandi sacrifici
per tenere in piedi le cantine, io credo
che dobbiamo fare sistema perché il
vino può essere un attrattore turistico
per una città come la nostra, che oltre il
mare e la necropoli, vanta eccellenze
nell’enogastronomia - afferma. Ecco, io
penso che sagre ed eventi legati
all’enogastronomia siano importanti
per portare visitatori in città, ma dob-
biamo farli uniti, compatti e senza sfide
personali”.

Cerveteri al Vinitaly, Paolacci visita gli stand
Il consigliere: “Il nostro vino insieme ai prodotti all’agroalimentare possono
funzionare se mettiamo in rete una collaborazione tra tutte le aziende”

“Si sono conclusi degli
importantissimi lavori di
rifacimento completo del
manto stradale in una zona
che ne aveva assoluta neces-
sità”. A dichiararlo è Matteo
Luchetti, Assessore alle
Opere Pubbliche del
Comune di Cerveteri.
“Grazie al meticoloso lavoro
del nostro Ufficio
Manutenzione e Opere
Pubbliche - prosegue
Luchetti -, che ha seguito con
attenzione il totale rispetto
del Regolamento Comunale
per l’esecuzione degli scavi
stradali, su nostro sollecito la
Società E-Distribuzione
S.p.A. ha ultimato la ripavi-
mentazione ex-novo di un
lungo tratto di Via del
Casalone e di Via Doganale”.
“Lavori importanti - dice
l’Assessore -, che ovviamen-
te alle casse del Comune di
Cerveteri non sono costati
nemmeno un centesimo, e
che oltre a garantire alla cit-
tadinanza una strada più
sicura conferma anche la
professionalità e la cura nel
rispetto dei regolamenti da
parte dei nostri funzionari, ai
quali vanno i miei compli-
menti”. 
“Così come avviene ogni
qualvolta che una società di
servizi, come appunto lo è E-
Distribuzione, esegue degli
interventi avendo la necessi-
tà di scavare il manto strada-
le i nostri uffici svolgono un
importantissimo lavoro e
controllo su di esse -prose-
gue Matteo Luchetti - analo-
go procedimento è stato
seguito alcune settimane fa
in Via Madonna dei Canneti
a Cerveteri capoluogo, dove
Acea Ato 2 ha provveduto al
rifacimento di tutta la carreg-
giata, e a Campo di Mare,
dove sempre E-
Distribuzione, che sta ese-

guendo la sostituzione dei
cavidotti oramai obsoleti
della pubblica illuminazione,
provvederà al rifacimento di
diverse strade della Frazione.
Tra l’altro, ci tengo a sottoli-
nearlo, per Campo di Mare si
tratta davvero di un accadi-
mento storico e reso possibile
grazie anche allo straordina-
rio lavoro in materia di urba-
nistica portato avanti in que-
sti anni dalla nostra ammini-
strazione con l’acquisizione a
patrimonio comunale delle
aree della frazione”.

I fedeli sono stati costretti ad
abbandonare la Chiesa domeni-
ca mattina quando si erano riu-
niti per celebrare la messa nella
Domenica delle Palme presso la
San Francesco d’Assisi a Marina
di Cerveteri. A causare la fuga
dalla struttura di via Benedetto
Marini un incendio divampato
nella sagrestia. Da quanto si

apprende, come documentato
anche dalle immagini che in
poco tempo hanno fatto il giro
dei social, le fiamme sono
divampate nella sagrestia della
Chiesa. L’incendio è stato giudi-
cato importante e sul posto sono
accorsi i Vigili del Fuoco con
ben tre automezzi, da Cerveteri
e da Bracciano. Le fiamme
hanno distrutto l’interno della
sagrestia e si è fatto di tutto per
evitare che le fiamme si propa-
gassero al tetto. Lo sgomento è
tanto, soprattutto per i fedeli che
erano accorsi per seguire la
messa della Domenica delle
Palme ed allontanati per la
grande coltre di fumo che si è
sprigionata e che ha invaso la
vicina chiesa. Preoccupazione
anche per il mercato domenica
che era in corso: l’intera area in
poco tempo è stata messa in
sicurezza dai Vigili del Fuoco.
L’incendio ha impedito lo svol-
gimento della messa per la
Domenica delle Palme all’inter-
no dell’edificio sacro, ma questo
non ha impedito la sua celebra-
zione all’esterno della Chiesa.
Sul posto sono intervenuti
anche Carabinieri, Polizia
Locale e gli operatori del 118.
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Il Cerveteri torna davanti ai
suoi, pareggia ma ci è man-
cato poco che mette una vit-
toria in cascina. Tanta sfor-
tuna, nel corso di una gara
giocata a testa alta dai ver-
deazzuri, che pareggiano 0 a
0 contro la Cimini. Oltre 200
tifosi sugli spalti, come era
nell’attese, una cornice di
pubblico che non si vedeva
da molti anni.
Il presidente Andrea Lupi è
stato contento, ha voluto rin-
graziare la tifosera. “Sono
felice della risposta del pub-

blico, ci hanno dato una
spinta importante. Ringrazio
la sindaca Elena Gubetti che
si è stata vicina in tutto, a lei
aggiungerei il consigliere
Gianluca Paolacci, ha lottato
con noi per la riapertura
dello stadio.
La tifoseria sarà un’arma per
le ultime gare casalinghe,
anche per la prossima sfida
il 16 aprile spero che ci dia lo
stesso apporto”. Passo in
avanti per la salvezza, ora
gli etruschi sono quart’ulti-
mi.

A Cerveteri lo stadio Enrico Galli torna a riempirsi di tifosi per seguire i verdeazzuri
che pareggiano dopo un’ottima prestazione. La soddisfazione del neo patron Andrea Lupi
“Tifosi meravigliosi, sono stati il dodicesimo in campo”



di Marco Di Marzio

In bocca al lupo alla maestrina
Sophie, che in questi giorni
con la sua vivacità sta accom-
pagnando il lancio pubblicita-
rio operato da Mediaset della
prossima edizione del reality
show “Back to School”, in
onda su Italia 1 a partire da
mercoledì 5 aprile 2023. Il
biscione, infatti, grazie ai pro-
pri canali televisivi, social e
streaming con Mediaset
Infinity in queste ultime setti-
mane sta presentando la
nuova serie del programma
televisivo, la seconda, che sarà
condotta da Federica

Panicucci,
af f iancata
da Gianluca
Fubelli. 
Reduce dal-
l’importante
s u c c e s s o
ottenuto lo

s c o r s o
anno con
la condu-
zione affi-
data a
N i c o l a
S a v i n o ,

dal 5 aprile al
3 maggio, attraverso 5 puntate
messe in onda in prima serata,
maestrini e vip ripetenti anche
in questa occasione daranno
spettacolo stando seduti ai
banchi di scuola. Valeria,
Luca, Irene, Eleonora, Valerio,
Leonardo, Nicole, Liliana,
Raffaele, Matteo, Federico,
Eva, Leo e per l’appunto
Sophie, sono coloro che com-
porranno il cast dei piccoli
insegnanti della nuova stagio-
ne. Mentre a costituire la clas-
se dei VIP ripetenti vi saranno
questa volta personalità come:
Aldo Montano; Alessandro
Cecchi Paone; Simone
“Awed” Paciello; Beatrice
Valli; Franco “Blind” Popi
Rujan; Carmen Di Pietro;

Cecilia Capriotti; Elena
Morali; Elisa Esposito;
Gabriele Cirilli; Gigi e Ross;
Jenny De Nucci; Jo Squillo;
Justine Mattera; Katia
Ricciarelli; Ivan Cattaneo;
Luca Daffrè; Luca Onestini;
Maria Monsè; Michele
Cucuzza; Mietta; Natasha
Stefanenko; Pierpaolo Petrelli;
Raffaella Fico; Ricky
Tognazzi; Riccardo “Riki”
Marcuzzo; Soleil Sorge;
Valeria Marini; Valter Zenga;
Francesco Pannofino. Il tutto
all’interno di un vero e pro-
prio istituto scolastico, che si
conoscerà seguendo il reality,
comprendente bidelli, inter-
pretati per l’occasione da
Antonino Porzio ed Emanuele
De Simone, e da una commis-
sione esaminatrice composta
dai professori Giusy Bertucci,
Chiara Greaves, Oscar
Innaurato, Rossella Rocca e
Caterina De Simone. Con la
propria gioia di vivere, di
comunicare, di aiutare e
soprattutto di spiegare con le
sue genuine, quanto precise e
spesso “dialettali” parole, la
piccola Sophie, cittadina di
Tarquinia, sta donando alla
nuova edizione programma
forte curiosità, tale da rendere
l’attesa ancor più speciale, in
particolare per un pubblico
desideroso di osservare un
momento di accompagnamen-
to serale offerto dalla tv.

Dalla città di Ladispoli è la seconda candidatura al prestigioso riconoscimento
David di Donatello: Benedetta Porcaroli
in gara come “migliore attrice protagonista”
L’attesa non è stata vana, e finalmente la
fine di marzo ha portato la notizia che in
molti aspettavamo: è arrivata la seconda
candidatura al “David Di Donatello” per
Benedetta Porcaroli, il nuovo volto del
cinema italiano. Benedetta è conosciuta al
grande pubblico cinematografico e televi-
sivo per aver il ruolo dell’adolescente
Chiara Altieri nella serie Netflix Baby,
Anna nella pellicola drammatica 18 rega-
li e Donatella Colasanti nella pellicola
basata sul massacro del Circeo La scuola
cattolica. Il prossimo 10 maggio, la vedre-
mo in gara nella sezione “migliore attrice
protagonista” e se la dovrà vedere con
Penelope Cruz, Margherita Buy, Barbara
Ronchi e Claudia Pandolfi. La premiazio-
ne della 68ª edizione dei David di
Donatello si svolgerà negli Studi Lumina
a Roma, il 10 maggio e l’evento verrà tra-
smesso su Rai 1 e presentato da Carlo
Conti, affiancato da Matilde Gioli.
Benedetta sarà in gara con “Amanda”,
scritto e diretto da Carolina Cavalli. Il

film è stato presentato nella sezione
Orizzonti Extra alla 79ª Mostra interna-
zionale d’arte cinematografica di Venezia
il 5 settembre 2022 e ha avuto la sua ante-
prima internazionale al Toronto
International Film Festival (TIFF).
Grande entusiasmo, dunque a Ladispoli,
per una bravissima e giovanissima attri-
ce, ha solo 24 anni, e già in gara per rico-

noscimenti così importanti come “attrice
protagonista”. Una bravura ed una sensi-
bilità che partono da lontano. Benedetta,
infatti, è la figlia del prof. Fabrizio
Ludovico Porcaroli, archeologo, docente
e scrittore. Lo scorso ottobre, infatti, pro-
prio Benedetta aveva incontrato gli stu-
denti del Centro Studi Arcadia per il rea-
ding e la presentazione ufficiale di
“Gregory - tre storie in una”, il romanzo
scritto proprio dal suo papà. Ed è stato
un vero successo. Ascoltare i brani del
romanzo storico ambientato nella Roma
sparita di inizio novecento, letti da una
attrice professionista, è stato un vero
viaggio nel mondo della Parola e della
Narrazione che ha conquistato tutti i pre-
senti. “La seconda candidatura ai David.
In competizione con “giganti” della reci-
tazione come Penelope Cruz e
Margherita Buy. Già così è una vittoria. -
ha commentato il prof. Porcaroli - Ma se
arriva qualche altra cosa ce la prendia-
mo...”
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Nella stessa categoria divi hollywoodiani come Penelope Cruz e Margherita Buy

“Da quel 2 aprile 1950, quando si svolse la prima Sagra, sono
passati tantissimi anni ma l’obiettivo è rimasto sempre lo stesso:
divulgare e far conoscere il nostro carciofo romanesco, le sue
virtù e allo stesso tempo promuovere Ladispoli”. Con queste
parole il sindaco Alessandro Grando ha annunciato il program-
ma della Sagra del carciofo romanesco che si terrà a Ladispoli
che dal 14 al 16 aprile. “Questa edizione - ha proseguito Grando
- sarà particolarmente sentita perché, oltre a festeggiare il tra-
guardo della settantesima edizione, rappresenta un segnale di
rinascita e speranza dopo lo stop forzato dovuto alla pandemia.
Lo scorso anno non avevamo voluto rinunciare alle nostre tradi-
zioni e alla promozione del
prodotto identitario del nostro
territorio con “Non è la sagra, il
mese del carciofo romanesco”
che aveva riscosso un grandis-
simo successo”. La manifesta-
zione organizzata
dall’Amministrazione comuna-
le in collaborazione con la Pro
Loco in questa edizione 2023 si
fregerà del titolo di XV Fiera
Nazionale. Ricchissimo di
appuntamenti il programma
della tre giorni di festa in onore
di Re carciofo con tanto spazio per il divertimento, per il gusto e
per la cultura. Non mancherà in piazza dei Caduti “Piazza dei
Sapori d’Italia” una rassegna di prodotti provenienti da
Abruzzo, Calabria, Campania, Friuli, Lazio, Marche, Piemonte,
Sardegna, e Sicilia e Veneto. In piazza Rossellini, dove si potran-
no trovare i veri carciofi romaneschi prodotti nel territorio
comunale, domenica 16 aprile si potranno ammirare le magnifi-
che sculture di carciofi realizzate dai produttori agricoli. In occa-
sione della Sagra, l’Associazione Terra Tua, in collaborazione
con Fondazione FS, ha previsto un treno antico dedicato esclusi-
vamente alla Sagra del Carciofo. Il treno anni 30 partirà dalla
stazione Termini e sosterà a Ladispoli per tutta la giornata del 16
aprile, dando modo a curiosi e appassionati di poter visitare un
gioiello ancora perfettamente funzionante. I sapori della Sagra si
possono gustare dal 1 aprile grazie alla “Bi-Settimana
Gastronomica” iniziativa durante la quale nei migliori ristoran-
ti della città propongono prelibati menù a prezzo fisso a base
esclusivamente di carciofi. Dal 7 al 9 aprile, inoltre, in piazza
Rossellini si terrà “Aspettando la Sagra... con il carciofo più
buono del mondo” con prodotti e sapori a chilometro zero cuci-
nati dai prodotti locali. “La Sagra del Carciofo - ha dichiarato
l’assessore al turismo, Marco Porro - è il momento più atteso per
la nostra città che si sta preparando ad accogliere decine di
migliaia di persone provenienti da tutta Italia. Il palinsesto che
abbiamo realizzato in collaborazione con la Pro Loco è molto
ricco e prevede per sabato 15 aprile il concerto live de Le
Vibrazioni. Domenica 16 aprile invece, ci sarà uno spettacolo
inclusivo con i Ladri di Carrozzelle seguita dall’immancabile
spettacolo dei fuochi d’artificio che chiuderanno come sempre la
manifestazione”. La settantesima edizione è all’insegna delle “3
S”, ovvero salute, spunti, e spuntini “Ho creato, lo scorso anno,
per un progetto europeo, il logo “Spunto & spuntini” - ha com-
mentato il presidente della Pro Loco, Claudio Nardocci - defini-
zione che fotografa bene anche le caratteristiche della nostra
amatissima sagra. Da sempre infatti è sinonimo di deliziose pre-
libatezze a base di squisiti carciofi. Inoltre fornisce innumerevo-
li spunti per organizzatori di altre manifestazioni, cosa che ci
riempie di orgoglio. Quest’anno, in occasione del 70° prestigio-
so traguardo raggiunto, agognato dopo 3 anni di stop, vogliamo
sottolineare un aspetto notissimo ai più, ma mai messo abba-
stanza in evidenza, quello dei benefici effetti sulla salute del pro-
dotto principe del nostro territorio, sua maestà il carciofo roma-
nesco. Per questo la settantesima edizione è all’insegna delle “3
S”, ovvero salute, spunti, e spuntini. Buona sagra a tutti!”. Per il
programma https://www.comunediladispoli.it/sagra-del-car-
ciofo-romanesco-presentato-il-programma/notizia

Sagra del Carciofo
Presentato il programma

Nel segno della vivacità di Sophie, da domani
su Italia 1 la nuova edizione di “Back to School”
Condotto da Federica Panicucci, maestrini e vip ripetenti anche
in questa occasione daranno spettacolo stando seduti ai banchi di scuola



Pasqua in Ospedale: l’omaggio dei Carabinieri 
ai piccoli degenti del Bambin Gesù di Palidoro
La fanfara ha intonato musiche dei cartoni animati e sono state donate uova pasquali
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PALIDORO - Quella di ieri è
stata una giornata diversa per
i piccoli degenti
dell’Ospedale Pediatrico
Bambin Gesù di Palidoro: per
loro, in vista delle festività
pasquali ormai prossime, i
Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno orga-
nizzato una grande sorpresa
in collaborazione con la
Direzione Sanitaria.
Dapprima un concerto della
Fanfara del 4° Reggimento a
Cavallo che ha intrattenuto i
bambini ricoverati intonando

sigle di famosissimi cartoni
animati e illustrato loro il
funzionamento degli stru-
menti musicali, quindi una
donazione di circa 200 uova
pasquali, distribuite dai
Carabinieri a tutti i piccoli
degenti ricoverati e a quelli in
day hospital. Ai bambini e ai
loro genitori è stato regalato
un momento di gioia e di
distrazione dalle preoccupa-
zioni e portato un affettuoso
augurio di Buona Pasqua da
parte di tutta l’Arma dei
Carabinieri. 

Un ulivo in memoria di Michele Di Veroli
Il più giovane martire delle Fosse Ardeatine
SANTA MARINELLA - Il Sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei ha presieduto la Cerimonia
in Memoria di Michele Di Veroli, 14 anni, il più
giovane martire della Fosse Ardeatine, con la
messa a dimora di un albero di ulivo grazie
all’Associazione non profit ecologista e ambienta-
lista “KKL Keren Kayemeth LeIsrael Italia” rap-
presentati dal V.Presidente Ing. Daniel Hahyon e
dalla Dott.ssa Valeria Milano, sulla via di fronte al
nuovo Municipio a lui intitolata. Nella foto l’Ing.
Hahyon ha conferito al Sindaco un attestato di
Benemerenza. Erano presenti i parenti Roberta Di
Veroli, Olimpia Mieli, Marco e Albert Piattelli, e in

rappresentanza della Comunità Ebraica Romana
Giordana Moscati e Massimo Finzi, rispettiva-
mente Assessore alla Cultura e Assessore alla
Memoria, il Prof. Pino Pelloni in rappresentanza
della Fondazione Levi-Pelloni, una rappresentan-
za di Carabinieri, Protezione Civile e Croce Rossa,
il signor Victor De Bach, la figlia dell’ex sindaco
Silvio Caratelli prof.ssa Giovanna, che intitolò la
Via a Michele. L’iniziativa ha preso spunto su
impulso del Sindaco Tidei, dei Signori Ada Di
Veroli e Giacomo di Consiglio e del prof. Livio
Spinelli, lo scorso 27 gennaio, in occasione della
Giornata nella Memoria, col sostegno e la parteci-

pazione del Vescovo della Diocesi di Porto-
S.Rufina S.E. Mons. Gianrico Ruzza e della
Commissione Diocesana per il Dialogo
Interreligioso, il Parroco Don Salvatore Rizzo, le
Forze dell’Ordine, la Capitaneria di Porto di
Civitavecchia, gli insegnanti e studenti del Liceo
Scientifico, in cui il professor Livio Spinelli ha rie-
vocato la figura di Michele Di Veroli e i tanti aspet-
ti significativi della storia di centenaria amicizia
che unisce la Città di Santa Marinella alla
Comunità Ebraica Romana: dal Dott. Guido
Mendes medico pneumologo del Sanatorio
“Iolanda di Savoia” dei primi del ‘900 divenuto

oggi ospedale del Bambino Gesù, alla nascita a
S.Marinella del primo nucleo della attuale marina
di Israele, a Giorgio Bassani che scrisse il suo capo-
lavoro letterario IL GIARDINO DEI FINZI-CON-
TINI all’Hotel Le Najadi, e alle migliaia di esuli
ebrei provenienti dall’Unione Sovietica lodevol-
mente accolti a S.Marinella tra gli anni ‘80 e ‘90 del
secolo scorso.

SANTA MARINELLA -
Inaugurato tra gli applausi dei
tanti presenti il primo lotto di ter-
reno che potrà essere utilizzato
dal centro sociale anziani di Via

Lazio, e dove sarà realizzato il
primo orto sociale di Santa
Marinella. Un altro importante
traguardo raggiunto dalla ammi-
nistrazione comunale del sindaco

Pietro Tidei, promosso in collabo-
razione con l’assessorato alle poli-
tiche sociali che ha potuto attuare
la prima fase di un progetto, che
era stato elaborato già alcuni mesi
fa, e che al momento interessa solo
un primo lotto di terreno. Ma è
solo l’inizio perchè la giunta Tidei
ha preso possesso dei terreni ex
Arsial dell’entroterra di Santa
Marinella e molte aree potranno
essere date in uso proprio agli
anziani per questa iniziativa.
Sabato scorso, ad accogliere il sin-
daco Tidei l’assessore alle politi-
che sociali Pierluigi D’Emilio e la

consigliera Caterina Frezza è stato
il presidente del centro anziani
Roberto Maffei, che ha invitato
tutti i soci a presentare subito una
domanda per cominciare a gestire
il loro orticello.”Per ora abbiamo
dato avvio a questo progetto ma è
solo una delle attività che potran-
no svolgere i soci del nostro centro
sociale di via Lazio, perchè ci
siamo già impegnati per ripristi-
nare una pista da ballo all’aperto
dove in estate potranno suonare
delle orchestrine dal vivo, andan-
do incontro alle richieste che ci
sono pervenute. Ed è sempre per

soddisfare le esigenze di questi
nostri concittadini che mi piace
chiamare diversamente giovani,
che stiamo reperendo i fondi
necessari anche per allestire sem-
pre, qui in via Lazio, un campo di
bocce che potrà rappresentare un’
ulteriore fonte di svago e un’otti-
ma occasione per svolgere attività
in compagnia e all’aria aperta e
socializzare e perchè no divertir-
si”. Anche l’assessore D’Emilio ha
voluto salutare i soci del centro
anziani ricordando quanto è stato
fatto in questi ultimi due anni
anche a tutela delle categorie più

deboli e della terza età. “Gli orti
sociali vanno in questa direzione,
favorendo momenti di inclusione
e socializzazione, Ma siccome
sappiamo bene tutti che- prose-
gue D’Emilio- anche se si è perfet-
tamente in buona salute c è sem-
pre la necessità di poter contare su
servizi socio sanitari e assistenzia-
li vicino casa, vorrei ricordare i
grandissimi risultati raggiunti con
il sindaco Tidei e grazie alla diri-
gente della ASl Rm 4 dottoressa
Cristina Matranga che ci porteran-
no all’ apertura in città di un pic-
colo ospedale attrezzato per le
emergenze e degenze e un
poliambulatorio che sarà aperto
tra alcuni mesi presso l’ex sede
comunale di via della Libertà.
Questo a dimostrazione del lavo-
ro svolto da questa amministra-
zione”.

Parte l’esperimento degli 
orti sociali per gli anziani





Carabinieri, movida sorvegliata speciale
Civitavecchia: fari dei militari puntati sui luoghi di maggior
aggregazione e lungo le vie di collegamento con la Capitale
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CIVITAVECCHIA - Nel fine
settimana, i Carabinieri della
Compagnia di Civitavecchia
hanno eseguito un servizio
straordinario di controllo del
territorio finalizzato a fron-
teggiare fenomeni della
cosiddetta “mala movida”
nei comuni del litorale roma-
no, con mirate verifiche pres-
si i luoghi di maggior aggre-
gazione e lungo le principali
vie di collegamento con la
Capitale. I militari hanno

effettuato numerosi posti di
controllo alla circolazione
stradale, al termine dei quali
hanno identificato un centi-
naio di persone, controllati
30 veicoli ed elevato 9 sanzio-
ni al codice della strada. Due
persone sono state trovate al
volante delle loro automobili
con un tasso alcolemico oltre
il consentito. Uno dei due era
anche sprovvisto di patente
poiché gli era già stata revo-
cata. I Carabinieri della

Stazione di Civitavecchia
Principale hanno fermato 3
persone, uno straniero di 19
anni e due studenti italiani di
21 anni, mentre viaggiavano
a bordo di un’utilitaria. I
militari li hanno trovati in
possesso di alcuni coltelli di
varie dimensioni e con dello
stupefacente. Lo straniero è
stato arrestato e gli altri due
denunciati per detenzione ai
fini di spaccio. A seguito
delle perquisizioni personali

e domiciliari sono stati
sequestrati in totale oltre 120
grammi di hashish nonché
bilancini di precisione e
materiale vario per confezio-
nare le dosi. I Carabinieri,
sempre nel corso dei vari
controlli hanno segnalato
quali assuntori, 4 persone,
tutte già note alle forze
dell’Ordine, poiché sono stati
trovati in possesso di modi-
che quantità di droga ad uso
personale.

“Il sindaco Tidei ci prova”
Santa Marinella verso le Elezioni. Il candidato del centrodestra
Domenico Fiorelli “Ma quale sondaggio, solo una manifestazione
di opinione priva di valore scientifico”

Partito Democratico 
con Tidei per la crescita
e lo sviluppo della Perla

SANTA MARINELLA - Il sindaco
Tidei ci prova. Ma quale sondag-
gio? Solo una manifestazione di
opinioni priva di valore scientifi-
co. Se non fosse campagna eletto-
rale si penserebbe ad un vero
pesce d’aprile, ma forse è solo un
tentativo maldestro di accrescere
il consenso, quello del sindaco
Tidei che attraverso un comunica-
to stampa ha sbandierato presun-
te percentuali abbondantemente
in suo favore. E glielo ricorda
pure l’avversario Domenico
Fiorelli, candidato sindaco del
centrodestra, in un comunicato di
risposta. «Stavamo aspettando
con grande trepidazione il solito
‘sondaggio’ farlocco di Pietro
Tidei - esordisce Fiorelli - che,
infatti, è arrivato puntuale proprio
oggi 1 aprile, giorno da sempre
consacrato agli scherzi (anche se il
documento è datato 3 aprile, ma
sappiamo che il nostro ha anche
capacità di veggente). Un fanto-
matico istituto Santoro, sconosciu-
to a tutti gli addetti ai lavori, e un
improbabile “prof. Marco Coccia”
di Civitavecchia, che non ci risulta
abbia titoli di studio, iscrizioni ad
albi professionali, né competenze

in scienze statistiche, ma un pas-
sato da candidato nella “lista
Tidei” e da “dispensatore per
hobby” di numeri in libertà,
avrebbero realizzato un sondag-
gio sulle intenzioni di voto a Santa
Marinella. Uno scherzo decisa-
mente spassoso. E plaudiamo
anche a chi lo ha rilanciato con
“spirito goliardico”, perché se così
non fosse gli stessi autori devono
sapere che la realizzazione e la
pubblicazione di sondaggi politi-
co elettorali risponde a obblighi di
legge ben definiti, dal regolamen-
to dell’AgCom allegato alla deli-
bera 246/10/CSP, alla legge
28/2000 sulla par condicio, non-
ché alla pubblicazione della meto-
dologia completa, del nome del
committente e del soggetto realiz-
zatore sul sito del Dipartimento
della Presidenza del Consiglio dei
Ministri che indichiamo per com-
pletezza di informazione:
http://www.sondaggipoliticoe-
lettorali.it. I titolari dei mezzi di
comunicazione di massa sono
tenuti, pertanto, a conformare la
loro attività a requisiti di rigore
metodologico, correttezza profes-
sionale e trasparenza per non

incorrere in consistenti sanzioni.
A Tidei, che ripetiamo a scanso di
equivoci, ha voluto fare uno
scherzo d’aprile agli organi di
informazione e ai cittadini di
Santa Marinella e Santa Severa, e
non come sostiene qualcuno un
uso spregiudicato di tecniche
manipolatorie per screditare gli
avversari e nascondere l’evidente
difficoltà in cui versa il centro sini-
stra, vogliamo ricordare che il
dato elettorale di poche settimane
fa (questo sì reale) lo inchioda al
31% a fronte del 54% raggiunto
dalla coalizione unita e coesa del
centrodestra di governo. (Fonte:
Eligendo, Ministero dell’Interno)»

SANTA MARINELLA - “Si è
conclusa con successo la prima
riunione della Lista dei candi-
dati del Partito Democratico a
sostegno di Pietro Tidei
Sindaco presso il Comitato elet-
torale di Via Aurelia, 287. A
prendere parte all’incontro,
insieme ai cittadini candidati,
Pietro Tidei, i consiglieri uscen-
ti e ricandidati, Paola
Fratarcangeli, Andrea Amanati
, Jacopo Iachini e il Direttivo del Circolo. A sostenere
il candidato Sindaco Pietro Tidei, una squadra pro-
positiva e preparata, attenta ai bisogni delle persone,
con un programma che si pone come obiettivo la pro-
secuzione e lo sviluppo dei temi portati sin’ora avan-
ti dall’Amministrazione Tidei, quali sviluppo e valo-
rizzazione del territorio, turismo e cultura, ambiente,
sanità, scuola e infrastrutture. “Una squadra deter-
minata - affermano i consiglieri Fratarcangeli,
Amanati e Iachini - pronta all’ascolto e al confronto,
con i valori propri del Partito Democratico, che si
compone di donne e uomini, provenienti da diversi
settori, persone competenti, coordinate verso un
unico obiettivo al servizio della Città”. “Al nostro
insediamento - ha affermato Tidei - abbiamo trovato
una Città in stato disastroso con un Comune fallito,
con plessi scolastici chiusi, una piscina abbandonata
e un campo sportivo distrutto. Parchi cittadini pochi
ed incustoditi. Una sede comunale completamente
inagibile, con problemi di stabilità e senza alcuna

aula dove poter ospitare assem-
blee cittadine e Consigli comu-
nali. Oggi Santa Marinella ha
una nuova sede Comunale di
proprietà, nuovi impianti spor-
tivi, un campo di calcio, una
piscina nuova, comunale e in
fase di realizzazione. Scuole ria-
perte e riqualificate, così come
le spiagge pubbliche e attrezza-
te, parchi verdi accoglienti, un
nuovo Ospedale di Comunità

ed una moderna Casa della Salute e il nascente Parco
Archeologico di Castrum Novum. Veramente tanti
sono gli interventi compiuti in questi cinque anni di
mandato che hanno portato alla rinascita di Santa
Marinella e costituiscono l’immenso patrimonio di
tutta la comunità”. La qualità della proposta politica
e civica della nostra coalizione che sostiene il Sindaco
Pietro Tidei ha i requisiti giusti perché possa riaffer-
marsi al governo della città. Il lavoro della Lista del
Partito Democratico all’interno della coalizione avrà
l’obiettivo di portare avanti il programma per dare
efficaci risposte alle esigenze dei cittadini. “Con pas-
sione, competenza e professionalità, sono sicuro che
il grande lavoro svolto da una grande squadra coesa
e coinvolta, sarà la base per un futuro all’altezza di
Santa Marinella. Vogliamo scrivere insieme una
pagina straordinaria nella storia di Santa Marinella”
ha concluso Pietro Tidei, candidato al governo della
Città”. Così in una nota a firma del Partito
Democratico Santa Marinella Santa Severa

CIVITAVECCHIA - Grande
successo al Teatro Traiano
per lo show di Paolo Belli,
accompagnato dai virtuosis-
simi musicisti Juan Carlos
Albelo Zamora, Gabriele
Costantini, Mauro Parma,
Enzo Proietti, Gaetano
Puzzutiello, Peppe Stefanelli
e Paolo Varoli. Il Sindaco
Ernesto Tedesco, che ha assi-
stito allo spettacolo ‘Pur di
far Commedia’ (scritto dallo
stesso Belli con Alberto Di
Risio presente in sala) lo defi-
nisce originale e divertente,
con momenti di musica che
si alternano a racconti ed alla
forte interazione con il pub-

blico. Ciò che più colpisce è
che il musicista, cantante e
show man racconta storie,
aneddoti esilaranti e colpi di
scena vissuti in tanti anni di
carriera, fra divertenti provi-

ni a musicisti strambi ma
geniali, non senza momenti
di riflessione sull’attualità e
sul futuro, riuscendo a coin-
volgere i presenti, emozio-
nandoli. L’artista sul palco
ha ringraziato non solo Atcl
ma anche il Comune di
Civitavecchia, che per la
prima volta lo ha ospitato nel
Teatro comunale. Anche
l’Assessore alla Cultura,
Simona Galizia, si riallaccia
al Sindaco rilevando come
prosa, canzoni e risate saran-
no gli ingredienti che ispire-
ranno anche l’organizzazio-
ne dei prossimi eventi estivi,
sui quali è già al lavoro. 

Paolo Belli incanta il pubblico al Traiano



“E’ nostro interesse e dovere sostene-
re questo mondo, il mondo della viti-
coltura come l’intera produzione
delle eccellenze del made in Italy, e
l’impegno del governo è finalizzato
anche al sostegno dei giovani e del
ricambio generazionale. Il vino non è
solo un fatto economico ma anche un
fatto culturale, è un pezzo fondamen-
tale della nostra identità”. Lo ha
detto la presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, intervenendo ieri
alla 55esima edizione del Vinitaly, la
kermesse delle aziende del settore
che si conclude domani, dov’è stata
accolta dal presidente della Regione
Veneto, Luca Zaia. La prima sosta del
premier è stata allo lo stand del mini-
stero dell’Agricoltura, sovranità ali-
mentare e foreste, dove sono esposti
due quadri di Caravaggio e Guido
Reni. Meloni ha ricordato che il setto-

re del vino in Italia vale 30 miliardi e
conta 870mila addetti: “Siamo i primi
produttori al mondo - ha detto il pre-

mier -. Ci sono famiglie che portano
avanti tradizioni importanti ma fon-
damentale è anche il ricambio gene-

razionale”. Il presidente del
Consiglio è stata salutata dal presi-
dente della Fiera, Federico Bricolo.
”Per me - ha scandito Meloni - questo
è il liceo, perché non c’è niente di più
profondamente legato alla nostra cul-
tura”, ed è una delle ragioni per cui il
governo lavora al “liceo del made in
Italy”, ha detto la premier parlando
ad un gruppo di studenti di un istitu-
to agrario. “Faccio i complimenti a
questi ragazzi: siete stati molto lungi-
miranti”, ha aggiunto ricordando che
quando si dice che con la scelta “del
liceo avresti avuto uno sbocco men-
tre opportunità minori con un istitu-
to tecnico, dimentichiamo che in que-
sti istituti c’è una capacità di sbocco
professionale molto più alta di altri
percorsi, questo è il liceo”. In meritò
alle polemiche sul Piano nazionale di
ripresa e resilienza, il presidente del

Consiglio ha puntualizzato: “Non
sono preoccupata dei ritardi sul Pnrr,
stiamo lavorando molto, non mi con-
vince molto la ricostruzione allarmi-
sta”. 
Quanto alle discussioni degli ultimi
giorni, ha poi chiosato. “Non prendo
in considerazione di perdere le risor-
se - ha rilevato -; prendo in conside-
razione l’ipotesi di farlo arrivare a
terra in maniera efficace”. Intanto sul
nodo del Pnrr si è fatta sentire ieri
anche la voce della presidenza della
Repubblica: “Al Quirinale si registra
un divertito stupore per una ricostru-
zione decisamente fantasiosa fatta da
diversi quotidiani sugli incontri del
presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, nei giorni scorsi. Non è
vero che il presidente Mattarella
abbia parlato con Mario Draghi di
Pnrr, né che lo abbia incontrato ven-
tiquattr’ore prima della colazione
con il presidente del Consiglio né
tantomeno in giorni realmente prece-
denti. Né che vi sia stato, nello stesso
arco di tempo, un analogo incontro
con il Commissario Ue, Paolo
Gentiloni” è stato puntualizzato in
un comunicato stampa diffuso dalla
stessa presidenza della Repubblica
dopo le presunte notizie pubblicate
da alcuni giornali.

Il premier Meloni al Vinitaly di Verona. E il Quirinale: “Mai contattato Draghi”
“Made in Italy, il governo vuole il liceo
Sul Pnrr solo ricostruzioni allarmiste”

Una legge per vietare la pubblicazione dei
curricula e del casellario giudiziale degli
aspiranti onorevoli a ridosso del voto, sia
sui siti dei partiti che nelle pagine del
Viminale. La richiesta è stata depositata alla
Camera con la prima firma del deputato
centrista, Giuseppe Bicchielli di “Noi
Moderati”, secondo il quale si deve garanti-
re la privacy di chi viene candidato.
“L’iniziativa di legge - è scritto nella bozza
che AdnKronos ha visionato - nasce essen-
zialmente dalla constatazione che l’introdu-
zione dei predetti obblighi” relativi appun-
to al curriculum e al casellario giudiziario,
“pur muovendo dal principio di trasparen-

za, hanno in realtà trascurato e inficiato
l’aspetto del rispetto della privacy, rigorosa-
mente garantito dal nostro ordinamento
giuridico”. Una pubblicazione, come previ-
sto attualmente che, sottolinea il proponen-
te, non passa per “il consenso espresso degli
interessati”, e non definisce neanche il
“lasso di tempo entro cui tali dati debbono
rimanere pubblicati sul sito web del parti-
to/lista elettorale”. Nel testo di legge si
ricorda poi come curricula e casellario giu-
diziario “non sono richiesti all’atto di accet-
tazione delle candidature e, pertanto, non
necessari ai fini della convalida delle stes-
se”. La proposta di legge si articola in un

solo punto (art.1) che chiede l’Abrogazione
dei commi 14 e 15 dell’art.1 della legge 9
gennaio 2019 n.3’. Dove il comma 14 che
oggi prevede come “entro il quattordicesi-
mo giorno antecedente la data delle compe-
tizioni elettorali di qualunque genere, esclu-
se quelle relative a comuni con meno di
15mila abitanti, i partiti e i movimenti poli-
tici hanno l’obbligo di pubblicare nel pro-
prio sito internet il curriculum vitae fornito
dai loro candidati e il relativo certificato
penale rilasciato dal casellario giudiziale
non oltre novanta giorni prima della data
fissata per la consultazione elettorale”. Da
cassare anche il comma 15 che obbliga
attualmente a pubblicare nella sezione
“Elezioni trasparenti” del sito internet del
ministero dell’interno “in maniera facilmen-
te accessibile” il “curriculum vitae e il certi-
ficato penale dei candidati rilasciato dal
casellario giudiziale non oltre novanta gior-
ni prima della data fissata per l’elezione”.

Proposta di legge centrista contro l’obbligo di pubblicare le referenze dei candidati
“Curricula e pendenze: prima la privacy” 
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Se Parigi in un referendum ha
votato per lo stop al noleggio dei
monopattini che dovrebbe entrare
in vigore a settembre, a Roma si
punta su un riordino e su uno
snellimento del settore: dopo
Pasqua è atteso l’esito del bando
per l’individuazione dei tre soli
operatori autorizzati a svolgere
questo servizio, con numeri più
contenuti. Un percorso fortemente
voluto dalla giunta Gualtieri che
in una delibera ha stabilito le
nuove linee di indirizzo per mette-
re ordine a “una situazione senza
regole”, per usare le parole del sin-
daco. Dagli attuali sette, gli opera-
tori autorizzati nella Capitale pas-
seranno a tre. Gli esiti del bando
erano attesi a gennaio, ma secondo
fonti del Campidoglio ormai è una
questione di giorni. I monopattini
circolanti in città passeranno dagli
attuali 14.500 a 9mila, di cui 3mila

nelle zone centrali e i restanti
equamente divisi tra gli altri
Municipi, mentre le ebike dimi-
nuiranno da 12.500 a 9mila. Nella
nuova disciplina è stabilito che
sarà compito del Comune indivi-
duare le nuove aree no parking e
dove realizzare gli stalli. Verrà
introdotta anche la distanza mini-
ma di 70 metri tra gli stock di
mezzi dello stesso operatore, che
potrà piazzare non più di 5 unità.
Per chiudere il noleggio servirà
fotografare il mezzo nello stallo e
spedire la foto alla società di
noleggio. A queste disposizioni si
aggiungono: dotazione della targa
metallica sui mezzi; velocità mas-
sima di 20km/h, che diventano 6
nelle aree pedonali; noleggi solo
per maggiorenni; obbligo di iscri-
zione con la carta d’identità. Il
monitoraggio dei mezzi dovrà
essere effettuato ogni ora. In caso

di infrazioni, le società di nolo
rischiano dalla sospensione alla
revoca dell’autorizzazione. Tra i
requisiti per la vittoria del bando
c’è anche quello che riguarda
l’operatività del servizio rispetto a
linee metro e stazioni. Per l’asse-
gnazione triennale del noleggio
saranno infine valutati anche il
sistema di manutenzione; il con-
trollo e la redistribuzione della
flotta; il sistema di contatto con la
clientela; la sostenibilità ambienta-
le; la possibilità di offrire abbona-
menti; le agevolazioni per gli uten-
ti del trasporto pubblico e gli scon-
ti per spostamenti sistematici.
Quella dell’eccessiva presenza dei
monopattini è diventata per Roma
anche una questione di decoro,
con mezzi buttati negli angoli più
suggestivi della città, spesso par-
cheggiati male, sui marciapiedi o
in terra. Con il varo delle nuove

regole, l’amministrazione capitoli-
na ha tenuto conto anche di questi
aspetti, varando in maniera pun-
tuale i limiti di presenza di questi
mezzi nel centro storico. In parti-
colare la delibera di Giunta ha sta-
bilito che nel Tridente non potran-
no sostare più di 90 monopattini
(30 per ciascun operatore) e com-
plessivamente nell’area del I
Municipio (escluse Ztl Tridente,
Centro Storico diurna e Trastevere
notturna) la soglia di dispositivi

per singolo operatore è pari a 600.
È scritto nero su bianco nella deli-
bera “ogni gestore deve versare un
canone autorizzatorio mensile,
variabile di importo minimo pari a
1 euro per ogni dispositivo, per
l’utilizzo del suolo comunale e dei
servizi comunali tra i quali anche
quelli manutentivi delle aree pub-
bliche e di quanto necessario per
consentire all’Amministrazione le
attività di monitoraggio e control-
lo del servizio”.

Monopattini ed eBike, si cambia
Roma ridurrà gli operatori a tre



La scommessa che la Cina ha fatto
con la Nuova via della Seta per cerca-
re di interconnettere mercati e
ampliare la propria influenza nel
mondo inizia a presentare il conto, e
le ricadute, soprattutto sui Paesi più
poveri e, in generale, sugli equilibri
geopolitici globali già precari, potreb-
bero essere pesanti. Secondo un rap-
porto pubblicato dalla Banca mondia-
le, dalla Harvard Kennedy School, da
AidData e dal Kiel Institute for the
World Economy, Pechino si va sem-
pre più affermando come “prestatore
di ultima istanza” per i Paesi in via di
sviluppo che hanno problemi a ripa-
gare i debiti contratti per sviluppare i
progetti di infrastrutture sui rispettivi
territori. Difficoltà legate al fatto che
molte di queste iniziative non hanno
garantito gli utili promessi, anche in
virtù delle diverse crisi economiche
globali succedutesi nel tempo.

Soccorso finanziario
Tra il 2008 e il 2021, recita il rapporto,
la Cina ha speso 240 miliardi per il
soccorso finanziario di 22 Paesi, e l’80
per cento di questi interventi si è con-
centrato tra il 2016 e il 2021. Tra i prin-
cipali beneficiari ci sono economie a
reddito medio a partire
dall’Argentina, che ha ricevuto 111,8
miliardi di dollari, seguito da
Pakistan (48,5 miliardi di dollari) e
dall’Egitto (15,6 miliardi di dollari). Si
tratta di Paesi che assieme sommano
almeno l’80 per cento dei 500 miliardi
di dollari totali di prestiti all’estero e
pertanto, secondo gli autori dello stu-
dio, meritevoli di speciali attenzione
da parte di Pechino. A loro le autorità
cinesi “offrono nuovo denaro, tramite
la bilancia dei pagamenti”, proprio
per “evitare o ritardare il default” e
scongiurare terremoti finanziari sulle
proprie casse. Ai Paesi a basso reddi-
to viene invece “generalmente offerta

una ristrutturazione del debito che
comporta un periodo di grazia o
un’estensione della data di rimborso
finale ma non nuovo denaro”. “In
ultima analisi, Pechino sta cercando
di salvare le proprie banche. Ecco
perché è entrata nel rischioso busi-
ness dei prestiti di salvataggio inter-
nazionali”, fa sapere Carmen
Reinhart, una delle autrici dello stu-
dio. 

Dipendenza accentuata
Per i Paesi recettori dei prestiti
aumenta la dipendenza da Pechino,

segnala lo studio secondo cui i soldi
in arrivo dal gigante asiatico hanno
tassi del 5 per cento, ben più alti del 2
per cento praticato dal Fondo mone-
tario internazionale (Fmi) per analo-
ghe operazioni di salvataggio. Non
meno allarmante, si legge nello stu-
dio, il modo “opaco” con cui la Cina
ha allestito questo “nuovo sistema
globale di prestiti”. Un meccanismo
sviluppato con un approccio “stretta-
mente bilaterale” che ha reso più dif-
ficile incrociare le informazioni e
garantire quel necessario coordina-
mento tra i creditori. Tutti segnali che

comportano una “nuova serie di sfide
di sorveglianza per le agenzie di
rating”. Ricostruzioni criticate dalle
autorità di Pechino. “La Cina agisce
in conformità con le leggi di mercato
e le regole internazionali, rispetta la
volontà dei Paesi interessati, non ha
mai costretto alcuna parte a prendere
in prestito denaro, non ha mai
costretto alcun Paese a pagare, non
assocerà alcuna condizione politica
agli accordi di prestito e non cerca
qualsiasi interesse personale politi-
co”, ha detto il portavoce del ministe-
ro degli Esteri Mao Ning in una con-

ferenza stampa. Ma quello degli squi-
libri finanziari non è l’unico motivo
di allarme legato agli investimenti
cinesi. Molto sensibile, in America
Latina, è il tema delle possibili ina-
dempienze sul rispetto dei diritti
umani e ambientali nelle comunità
presso cui si sviluppano alcuni dei
grandi progetti. 

I diritti umani
Un rapporto presentato a fine febbra-
io dall’International Service for
Human Rights (Ishr) e dal Colectivo
sobre financiamento e inversiones
Chinas, Derechos Humanos y
Ambiente (Cicdha), avverte di “gravi
violazioni” ai diritti delle popolazioni
indigene. Il documento - parte del
dossier sul quale un’apposita agenzia
delle Nazioni Unite elabora il rappor-
to periodico sul rispetto dei diritti
umani -, individua violazioni sul
diritto alla salute, all’ambiente, all’ac-
cesso all’acqua e all’alimentazione,
oltre che alla casa e alle normative sul
lavoro. 
“L’espansione delle attività impren-
ditoriali e finanziarie della Cina a
livello internazionale è stata accom-
pagnata da un considerevole aumen-
to delle denunce da parte della socie-
tà civile sugli abusi ai diritti umani e
sui grandi impatti ambientali negli
ecosistemi” sui quali insistono i vari
progetti, specie quelli legati alla
Nuova via della seta.
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Inquietante report della Banca mondiale: Pechino crea legami di forte dipendenza 
I soldi cinesi ai Paesi in difficoltà
“Un vincolo per la Via della Seta”

Mentre ancora non sono chiare
le conseguenze di medio
periodo della crisi innescata
dal fallimento della Silicon
Valley Bank, gli Stati Uniti
devono prepararsi alla nuova
“bomba” pronta a esplodere
per gli istituti di credito ameri-
cani: quella legata agli immo-
bili commerciali. Alla Casa

Bianca, al Dipartimento del
Tesoro e alla Federal Reserve,
ha scritto il “Washington
Post”, “si stanno esaminando i
potenziali rischi posti dal mer-
cato che, secondo alcuni anali-
sti, si sta avviando verso un
crollo nei prossimi due anni”.
In realtà, i problemi della ban-
che regionali americane hanno

la stessa origine. E quella rife-
rita dal “Washington Post”
sembra una naturale evoluzio-
ne dei problemi già sperimen-
tati in queste settimane. Una
banca di medie dimensioni, la
First Citizens di Raleigh,
acquisterà la Silicon Valley
Bank, come ha annunciato la
Federal Deposit Insurance

Corporation. Negli ultimi due
decenni, queste banche regio-
nali - come Svb e Signature
Bank - sono cresciute enorme-
mente con il boom del settore
immobiliare commerciale, per-
ché si basano molto sui prestiti
alle imprese. Ma la pandemia
ha sconvolto la locazione e la
costruzione di uffici, con molte
aziende che si sono spostate
verso il lavoro a distanza e
hanno ridotto gli spazi per gli
uffici. Questo ha fatto crollare
la domanda, lasciando il mer-
cato saturo di posti vacanti e
minacciando di far crollare i
valori degli immobili. “Finora
le banche che concedono pre-
stiti non sono state colpite,
perché i contratti di locazione
degli immobili commerciali
tendono a durare diversi anni.
Ma milioni di questi contratti
scadranno nei prossimi due
anni, innescando potenzial-
mente un effetto domino che
potrebbe scuotere il sistema
finanziario statunitense”, ha
rilevato il quotidiano america-
no. Lo scenario da incubo, ha
rilevato il “Washington Post”,
“si verificherebbe se le aziende
decidessero di non rinnovare i

loro contratti di locazione o di
insistere su condizioni molto
più favorevoli, facendo crolla-
re il valore degli immobili
commerciali in tutti i settori.
Ciò significherebbe che i pre-
stiti concessi da molte banche
a fronte di edifici adibiti a uffi-
ci avrebbero improvvisamente
un valore inferiore a quello
attuale, soprattutto con i tassi
di interesse molto più alti oggi
rispetto a un anno fa. E questo,
a sua volta, potrebbe far dubi-
tare i depositanti e gli investi-
tori della stabilità finanziaria
delle banche”. Quelle a rischio
non sono grandi come i gigan-
ti di Wall Street che hanno pro-
vocato la crisi finanziaria del
2008, ma sono gli istituti regio-
nali più piccoli che hanno già
sofferto di oscillazioni selvag-
ge questo mese. Prima di crol-
lare e di essere rilevata dal
governo federale all’inizio di

questo mese, la Signature Bank
aveva il 10° portafoglio più
grande di prestiti immobiliari
commerciali, secondo la socie-
tà Trepp. La First Republic
Bank, che le banche di Wall
Street stanno cercando di sal-
vare da un potenziale collasso,
ha il nono portafoglio.
Entrambe fanno parte della
classe di banche di medie
dimensioni che potrebbero
essere colpite da un rapido
deterioramento del settore
immobiliare commerciale.
Allo stesso tempo, queste ban-
che sono anche schiacciate dal-
l’aumento dei tassi d’interesse,
che riduce il valore dei loro
titoli del Tesoro americano e di
altre obbligazioni a lungo ter-
mine acquistate a tassi più
bassi. Questo, perché il valore
delle obbligazioni esistenti
diminuisce con l’aumento dei
tassi di interesse.

Banche Usa sul cratere di un vulcano:
immobili commerciali nuovo pericolo
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Dieci secondi potrebbero
essere sufficienti per analiz-
zare i sintomi di un paziente
e capire se si tratta di una
comune influenza o di un’in-
fezione da nuovo coronavi-
rus. Presentata durante il
meeting di primavera
dell’American Chemical
Society (Acs), questa interes-
sante prospettiva è stata deli-
neata dagli scienziati
dell’Università del Texas ad
Austin. Il team, guidato da

Deji Akinwande, ha svilup-
pato un approccio diagnosti-
co in grado di distinguere
facilmente Covid-19 dall’in-
fluenza. I ricercatori hanno
utilizzato un nanomateriale
spesso quanto un singolo
atomo per costruire un
dispositivo volto a rilevare la
presenza di determinati
agenti patogeni. Il test, oltre
ad essere notevolmente più
rapido rispetto alle alternati-
ve attuali, permetterebbe di
riconoscere la malattia anche
in caso di concentrazioni
virali molto basse. “I sintomi
di Covid-19 e influenza ten-

dono a sovrapporsi notevol-
mente - osserva Akinwande -
nelle stagioni in cui i due
agenti patogeni circolano
insieme, un sensore in grado
di capire in poco tempo
l’eziologia dei sintomi di un
paziente sarebbe davvero
utile”. Il dispositivo che il
gruppo di ricerca sta svilup-
pando potrebbe inoltre esse-
re modificato per testare
l’eventualità di infezioni
diverse. Il sensore è costituito
da grafene, un materiale a
base di atomi di carbonio
disposti in un reticolo esago-
nale. Il dispositivo si è dimo-
strato altamente sensibile, e
riusciva a captare la presenza
di proteine anche se si mani-
festavano in quantità estre-
mamente basse. Il sensore ha
restituito un responso affida-
bile in circa dieci secondi dal-
l’inserimento di un campio-
ne. “I nanomateriali ultrasot-
tili - commenta Dmitry
Kireev, collega e coautore di
Akinwande - sono particolar-
mente sensibili e possono
migliorare la capacità di rile-
vare batteri, virus o altre
sostanze specifiche. Nel
nostro lavoro, abbiamo pro-
gettato gli atomi di carbonio
per rispondere alla presenza
di proteine virali. Questo
approccio potrebbe facilitare
l’identificazione tempestiva
di infezioni e focolai epide-
mici”. 

Il miliardario Elon Musk
e una serie di esperti del
settore tech hanno firma-
to un appello per chiede-
re una pausa nello svi-
luppo dei potenti sistemi
di intelligenza artificiale
(AI) per concedere il
tempo necessario a ela-
borare regole per il suo
controllo. La lettera aper-
ta, firmata finora da più
di 1.000 persone tra cui
Musk e il co-fondatore di
Apple Steve Wozniak, è
stata sollecitata dal rilascio di
Gpt-4 dalla società OpenAI di
San Francisco. L’azienda affer-
ma che il suo ultimo modello è
molto più potente della ver-
sione precedente, utilizzata
per alimentare ChatGpt.
“Questi sistemi di intelligenza
artificiale possono comportare
gravi rischi per la società e
l’umanità”, afferma la lettera
aperta intitolata “Pause Giant
AIl Experiments”. “I potenti
sistemi di intelligenza artifi-
ciale dovrebbero essere svi-
luppati solo quando saremo
sicuri che i loro effetti saranno
positivi e i loro rischi saranno
gestibili”, ammoniscono i fir-
matari del testo. Musk è stato
un investitore di OpenAI, ha
trascorso anni nel suo consi-
glio di amministrazione e la
sua azienda automobilistica
Tesla sviluppa sistemi di intel-
ligenza artificiale per aiutare a
potenziare la sua tecnologia di
guida autonoma, tra le altre
applicazioni. La lettera, pub-
blicata dal Future of Life

Institute finanziato da Musk, è
stata firmata da importanti
critici e concorrenti di OpenAI
come il capo di Stability AI
Emad Mostaque. “Invitiamo
tutti i laboratori di intelligen-

za artificiale a sospen-
dere immediatamente
per almeno 6 mesi lo
sviluppo di sistemi di
intelligenza artificiale
più potenti di Gpt-4”,
si legge nella lettera
che chiede ai governi
di intervenire e impor-
re una moratoria se le
aziende non fossero
d’accordo. I sei mesi
dovrebbero essere uti-
lizzati per sviluppare
protocolli di sicurezza,

sistemi di governance dell’AI
e riorientare la ricerca per
garantire che i sistemi di intel-
ligenza artificiale siano più’
accurati, sicuri, “affidabili e
leali”. 
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Una nuova forma di stimola-
zione cerebrale elaborata
secondo standard di ultima
generazione sembra migliora-
re la capacità delle persone di
ricordare, imitando il modo in
cui il nostro cervello crea i
ricordi. Secondo una nuova
ricerca, pubblicata su
“Technology Review”, questa
sorta di “protesi di memoria”,
che implica l’inserimento di
un elettrodo nel cervello, pare,
stando ai risultati delle prime
analisi, funzionare anche nelle
persone affette da disturbi
della memoria, ed è ancora
più efficace nelle persone con
una capacità di ricordare scar-
sa. In futuro, versioni più
avanzate della cosiddetta pro-
tesi potrebbero aiutare le per-
sone con perdita di memoria
dovuta a lesioni cerebrali o
all’invecchiamento o a malat-
tie degenerative come
l’Alzheimer. L’idea è quella di

usare gli elettrodi cerebrali
per comprendere i modelli di
attività elettrica che si verifi-
cano durante l’elaborazione
dei ricordi e poi usare questi
stessi elettrodi per generare
modelli simili di attività. Per
testare l’efficacia dei due
modelli della protesi di
memoria, gli scienziati della
Wake Forest University
School of Medicine nel North
Carolina, guidati da Rob

Hampson, hanno testato due
versioni della protesi della
memoria su 24 persone che
avevano impiantato elettrodi
per studiare la loro epilessia,
alcuni dei quali avevano
anche lesioni cerebrali. La
prima versione, che il team
chiama “modello di decodifi-
ca della memoria” (Mdm),
imita i modelli di attività elet-
trica nell’ippocampo che si
verificano naturalmente

quando ogni volontario forma
con successo i ricordi. Il
modello Mdm prende una
media di questi schemi su
ogni individuo e quindi emet-
te questo schema di stimola-
zione elettrica. Il secondo tipo,
chiamato “multi-input, multi-
output” (o Mimo), imita più
da vicino il funzionamento
dell’ippocampo. In un ippo-
campo sano, l’attività elettrica
scorre da uno strato all’altro
prima di diffondersi ad altre
regioni del cervello. Il model-
lo Mimo si basa sull’apprendi-
mento dei modelli di input e
output elettrici che corrispon-
dono alla codifica della
memoria e quindi sulla loro
imitazione. Per testare il fun-
zionamento di ciascuno dei
modelli, Hampson e i suoi col-
leghi hanno chiesto ai volon-
tari di partecipare a test di
memoria. Nei test, a ogni per-
sona è stata mostrata un’im-

magine sullo schermo di un
computer. Dopo un certo
ritardo, la stessa immagine è
stata presentata di nuovo,
insieme a una selezione di
altre. La persona doveva sce-
gliere quale fosse l’immagine
che era già stata mostrata.
Ogni volontario ha completa-
to da 100 a 150 di questi brevi
compiti, progettati per testare
la memoria a breve termine di
una persona. Tra i 15 e i 90
minuti dopo, ogni persona è
stata sottoposta a un secondo
test, questa volta mostrando
una serie di tre immagini e
chiedendo di scegliere quale
fosse la più familiare. Questo
test indica la memoria a lungo
termine di una persona. I
volontari hanno svolto
entrambi i cicli di test della
memoria due volte: una volta
per registrare dall’ippocampo
e una volta per stimolare quei
modelli registrati associati a

ricordi archiviati con succes-
so. Le registrazioni erano uni-
che, dice Hampson: “Finora
abbiamo scoperto che è diver-
so per ogni persona”. Un leg-
gero impulso di elettricità
sembra migliorare la capacita’
delle persone anziane di ricor-
dare elenchi di parole, anche
un mese dopo. Il team ha sco-
perto che la sua protesi di
memoria migliorava le presta-
zioni dei volontari nei test di
memoria: i loro punteggi
erano significativamente più
alti se avevano ricevuto il
modello corretto di stimola-
zione quando si presentavano
per la prima volta le immagi-
ni. Ciò suggerisce che la pro-
tesi della memoria può aiuta-
re a codificare i ricordi nel cer-
vello, affermano i ricercatori.
“Stiamo assistendo a miglio-
ramenti che vanno dall’11 al
54 per cento”, afferma
Hampson.

Promettenti risultati da un innovativo metodo messo a punto in un’università degli Stati Uniti

Poca memoria? Per aiutarla c’è la “protesi”
Un elettrodo aiuta ad elaborare i ricordi e a conservarli. Applicazioni pure per l’Alzheimer

“Pericoli dall’intelligenza artificiale”
Esperti chiedono l’alt, anche Musk

I tamponi destinati alla pensione
La diagnosi rapida del Covid-19
sarà affidata a un sensore hi-tech



Con l’arrivo dei mesi estivi, riparte a
pieno ritmo l’industria dei parchi
divertimento italiani, pronta a giocare
un ruolo sempre più centrale nel pano-
rama economico italiano e nell’offerta
turistica e di intrattenimento. Nel 2023
le imprese del comparto investiranno
oltre 120 milioni di euro tra amplia-
menti e nuove attrazioni. Investimenti
che hanno già comportato un incre-
mento del 20% dei posti di lavoro, per
un totale di oltre 30.000 occupati, di cui
20.000 assunzioni stagionali da inserire
entro l’estate e 10.000 dipendenti fissi.
Luciano Pareschi, Presidente
Associazione Parchi Permanenti
Italiani - Confindustria, dichiara: “Il
settore dei parchi divertimento è fon-
damentale per il turismo ed è un vola-
no per il territorio, con il suo indotto in
termini di giro d’affari e occupazione.
Le aziende del comparto stanno con-
fermando e sostenendo gli investimen-
ti, pur avendo ricevuto, tra ritardi e
cavilli burocratici, aiuti insufficienti
dopo la pandemia. Chiediamo al
Governo una maggiore attenzione per
il nostro comparto, favorendo sia i pic-
coli e medi imprenditori che ne costi-
tuiscono l’ossatura e possono contare
solo sulle proprie forze, sia i grandi
gruppi che hanno alle spalle fondi di
investimento o multinazionali dell’in-
trattenimento”. Il settore è destinato a
crescere anche nel medio periodo: nel
prossimo triennio sono in previsione

ulteriori progetti per 450 milioni di
euro con l’obiettivo di migliorare la
competitività del comparto, allinean-
dolo ai big player internazionali per
quantità, varietà e attrattività delle
proposte. Tra le sfide all’ordine del
giorno, anche quella della sostenibilità,
che si è già concretizzata attraverso
l’efficientamento di molte strutture e
l’adozione di pratiche virtuose, a cui si
sta affiancando lo sviluppo di impian-
ti fotovoltaici per l’approvvigiona-
mento autonomo e pulito dell’energia
elettrica. Grande attenzione, inoltre, ad
un consumo sempre più attento e con-
sapevole della risorsa idrica, attraver-
so l’adozione di impianti di filtraggio e
ricircolo ancora più performanti, abbi-
nati allo studio di nuove tecnologie,
subordinate al benestare delle istitu-
zioni, basate sull’utilizzo delle acque
dei pozzi o del mare opportunamente
trattate, evitando lo spreco di acqua
potabile. Il biennio pandemico ha bru-
ciato oltre 250 milioni di euro di fattu-
rato e decine di migliaia di posti di

lavoro, ma il 2022 ha segnato una netta
inversione di tendenza, con molte
strutture tornate ai livelli del 2019.
Sulla base di questo trend e in linea
con la ripresa dei flussi turistici verso
l’Italia, si stima che il comparto sarà
destinato ad un nuovo periodo di svi-
luppo, superando già nel corso di que-
sta stagione la barriera dei 20 milioni
di visitatori italiani e 1,5 milioni di
visitatori stranieri. “La parola chiave è
semplificazione - aggiunge Maurizio
Crisanti, Segretario Associazione
Parchi Permanenti Italiani - per la crea-
zione di un mercato del lavoro più
dinamico e flessibile e per facilitare le
relazioni tra le imprese e le istituzioni,
affinché insieme si possano affrontare
le nuove sfide che ci aspettano in futu-
ro. Il rischio è la perdita di competitivi-
tà, per l’incapacità di aggiornare l’of-
ferta turistica italiana con contenuti
che devono lavorare sinergicamente
con il grande patrimonio storico, cul-
turale e naturalistico del Paese”. Il
comparto è composto da 230 strutture
tra parchi faunistici, avventura, tema-
tici e acquatici. Nel 2019, a fronte di
450 milioni di fatturato di biglietteria,
l’indotto relativo a merchandising,
ristorazione e altre attività interne ai
parchi è stato di 1 miliardo di euro e di
2 miliardi se si considerano le attività
esterne, come hotel, attività di manu-
tenzione e altri servizi, per un totale di
oltre 60.000 addetti.

20.000 assunzioni solo per l’estate e 450 milioni di investimenti in 3 anni

Parchi divertimento, settore
determinante per il turismo

Seimila docenti formati in
tutta Italia e un alto indice di
gradimento e soddisfazione
tra gli iscritti. Sono questi i
primi risultati ottenuti, a soli 6
mesi dalla sua attivazione, da
“AutLab: Laboratorio per
menti speciali“, il corso di for-
mazione online gratuito, rea-
lizzato da La Fabbrica
(www.lafabbrica.net) con la
consulenza scientifica di
Fondazione Renato Piatti
Onlus, il cui obiettivo è facili-
tare l’inserimento scolastico e
sociale degli alunni con auti-
smo valorizzandone le abilità,
attraverso la formazione e il
coinvolgimento dei docenti
non specializzati delle scuole
primarie. Il progetto è nato su
idea di Roberta Salvaderi,
mamma di Giulia - una bambi-
na autistica -, che è riuscita a
far conquistare alla figlia spazi
di autonomia e felicità proprio
grazie alla collaborazione di
insegnanti, specialisti ed edu-
catori e che si batte per la for-
mazione di tutti i docenti di
classe. Il corso è disponibile su
Scuola.net (www.scuola.net),
portale dedicato agli insegnan-
ti, ed è riconosciuto dal
Ministero dell’Istruzione. Il
successo di “AutLab:
Laboratorio per menti specia-
li“ dimostra quanto nelle scuo-
le italiane si avvertisse l’esi-
genza di acquisire strumenti e
competenze per la gestione
delle dinamiche dell’autismo,
disturbo che in Italia colpisce 1
bambino su 77, tra i 7 e i 9 anni
(ultime stime disponibili rile-
vate nell’ambito del “Progetto
Osservatorio per il monitorag-
gio dei disturbi dello spettro
autistico”, co-coordinato
dall’Istituto Superiore di
Sanità e dal Ministero della
Salute). Grazie ad AutLab,
tutti i docenti del team di clas-
se possono apprendere come
sviluppare percorsi educativi,
scolastici ed extrascolastici
finalizzati a valorizzare e
potenziare le capacità - a volte
anche molto elevate - degli
alunni autistici, che vengono
riconosciuti non più come
bambini che funzionano
“meno”, ma diversamente
(neurodiversità). Da una sur-
vey post-corso (più in basso i
risultati completi), a cui hanno
risposto 500 insegnanti tra
coloro che hanno svolto e com-
pletato il corso AutLab, è
emerso che il 10% ha notato
episodi di discriminazione nei
confronti degli alunni autistici
e che oltre il 95% ritiene che la
formazione di tutti i docenti
del team di classe possa favori-
re i percorsi di inclusione per
gli alunni autistici.
“Nel mondo della scuola si senti-
va il bisogno di un progetto come
AutLab, tant’è che il corso in soli
6 mesi ha raggiunto un numero
importante di partecipanti.
AutLab va incontro a tutti quegli
insegnanti non specializzati che
sentono la necessità di acquisire
competenze utili ad abbattere le
barriere sull’autismo a scuola e a
valorizzare le capacità degli alun-
ni con bisogni specifici. AutLab è
un’opportunità unica per rendere
la scuola più inclusiva”, spiega

Angela Mencarelli,
Amministratore Delegato de
La Fabbrica, “Continueremo a
impegnarci nel far conoscere il
corso a tutte le scuole primarie e
secondarie di primo grado d’Italia,
rendendoci disponibili a nuove
sinergie e collaborazioni con enti,
associazioni e aziende che voglio-
no creare valore sociale. Inoltre il
successo del corso è un ulteriore
incoraggiamento a portare avanti
la nostra mission: ideare e svilup-
pare percorsi educativi finalizzati
a dare opportunità più eque a
tutte le studentesse e gli studenti,
inclusi coloro che vivono in condi-
zioni di fragilità”. “L’idea è nata
nel periodo di pandemia quando,
seguendo mia figlia durante la
DAD, ho capito che le insegnati
avevano bisogno di un aiuto con-
creto per poter lavorare meglio
con mia figlia Giulia e con tutta la
classe. Volevo dare alla scuola uno
strumento che potesse supportare

i docenti sui temi dell’inclusione e
li aiutasse a capire le reali difficol-
tà degli alunni autistici. Non
smetterò mai di ringraziare La
Fabbrica per aver creduto nelle
mie idee e per aver realizzato uno
dei miei sogni”, spiega Roberta
Salvaderi, mamma di Giulia.
“Ho capito che voglio dedicarmi a
progetti di questo tipo, mettendo
in campo le mie competenze. È la
mia mission! Non si tratta solo di
Giulia ma di un tema sociale, non
c’è solo la scuola ad aver bisogno
di supporto, ma anche il mondo
del lavoro”.
Autismo e scuola: i docenti
dicono la loro nella survey
post-corso. Come accennato in
precedenza, tra i 6.000 docenti
che hanno svolto e completato
AutLab, 500 hanno partecipato
a una survey ad hoc sulle pro-
blematiche dell’autismo a
scuola. Dall’indagine emerge
che quasi l’unanimità degli

intervistati ritiene che la for-
mazione di tutti i docenti del
team di classe possa favorire i
percorsi di inclusione degli
alunni autistici, mentre oltre
l’86% pensa che in tutte le
scuole andrebbe introdotta la
figura di un docente o di un
esperto competente sui temi
dell’autismo per facilitare per-
corsi inclusivi. Interessante
segnalare che il 90% degli
intervistati ha avuto esperien-
ze con lo spettro autistico e il
10% ha notato episodi di
discriminazione ai danni degli
alunni autistici. Oltre il 70% ha
notato che negli ultimi 5 anni
nella propria scuola c’è una
maggiore sensibilità rispetto
all’inclusione scolastica e
sociale degli alunni autistici, e
la metà ritiene che la scuola
consideri con sguardo profes-
sionale i problemi delle fami-
glie. Infine per il 46% il proble-

ma più significativo è
la necessità di una formazio-
ne specifica, mentre per il
24% la gestione degli alunni.
Ecco perché AutLab piace ai
docenti. Molto soddisfatti e
con tanti “spunti di lavoro”
utili da poter mettere in pratica
in classe. “AutLab:
Laboratorio per menti specia-
li” piace ai docenti non specia-
lizzati delle primarie. Dal que-
stionario di gradimento di fine
corso infatti emerge che quasi
il 58% dei docenti che hanno
partecipato alla formazione e
che hanno ottenuto l’attestato
di fine corso ha un grado di
soddisfazione molto alto, men-
tre il 79% valuta i materiali di
approfondimento come molto
interessanti e addirittura più
dell’82% ritiene che gli “spunti
concreti di lavoro” ricevuti a
lezione siano “molti”.
Percentuali di gradimento alte,
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che trovano
riscontro
ne l l ’ en -

tusiasmo e
nell’apprez-

zamento che trapelano dalle
loro testimonianze:
“Grandioso. Un faro nella neb-
bia. Grazie di cuore”; “E’ stato
un corso molto utile, soprat-
tutto perché ci sono state
molte attività pratiche da
guardare e seguire. Questo
corso ha ampliato la mia visio-
ne sull’autismo oltre a darmi
nozioni scientifiche e approcci
pratici”; “Vi ringrazio ancora
per questo interessante corso,
ne avevo bisogno, sono anni
che cerchiamo di aiutare i
bambini con autismo ma vor-
rei essere più competente...”. E
ancora: “Solo gratitudine per
un corso assolutamente valido
sotto tutti gli aspetti”; “Sono
veramente soddisfatta del
corso. È stato conciso ma allo
stesso tempo specifico. I con-
cetti sono espressi molto chia-
ramente e le dispense scarica-
bili sono utili per fare delle
riletture. Molto entusiasta!”.
“AutLab: Laboratorio per
menti speciali”: obiettivi,
caratteristiche e modalità di
iscrizione. “AutLab:
Laboratorio per menti specia-
li”, è un corso di formazione
gratuito rivolto a tutti i docen-
ti delle scuole primarie che
attesta 30 ore di formazione
certificate dal Ministero
dell’Istruzione, valide per l’as-
solvimento dell’obbligo for-
mativo. Il corso mira a formare
i docenti di sostegno non spe-
cializzati e l’intero team di
classe affinché possano svilup-
pare percorsi educativi, scola-
stici ed extrascolastici, per fare
in modo che anche i bambini
con autismo possano parteci-
pare con successo all’intera-
zione sociale scolastica e
apprendere attraverso uno
scambio per loro chiaro, moti-
vante e dotato di significato.
Una maggiore inclusione dei
bambini con bisogni speciali
costituisce anche un beneficio
per tutta la classe, che viene
educata al rispetto dell’alteri-
tà. Inoltre gli insegnanti ade-
guatamente formati potranno
creare un’alleanza virtuosa
con le famiglie.
Per iscriversi al corso cliccare
qui: 
https://www.scuola.net/for-
mazione-docenti/66/autlab-
laboratorio-per-menti-speciali.
Per maggiori informazioni e
per collaborare: www.autlab.it
e autlab@lafabbrica.net

Giornata Mondiale della Consapevolezza sull’Autismo, “La Fabbrica” 
presenta i risultati di una survey sui docenti delle scuole primarie 
Autismo e inclusione scolastica:
per nove insegnanti su dieci
la formazione è fondamentale 





Pallavolo: Campionato Regionale Under 19 Maschile
Maury’s Volley Ladispoli supera il Victoria Volley (0-3)
Ottima prestazione nella trasferta di Frosinone. Il team rossoblu 
continua l’avventura nella competizione Regionale di Eccellenza
La Maury’s Volley Ladispoli
con la vittoria di ieri, 30
Marzo, in trasferta a
Frosinone, raggiunge quello
che ad inizio stagione aveva-
mo definito l’obiettivo sta-
gionale. I ragazzi di
Ladispoli, hanno infatti con-
seguito non solo il loro enne-
simo successo, ma oltre ad
entrare con la propria squa-
dra nel tabellone delle
migliori 8 formazioni laziali
e poter quindi gareggiare
ancora per la conquista del
titolo di Campione
Regionale, con questa vitto-
ria si sono già assicurati per
la prossima stagione agoni-
stica il diritto di partecipa-
zione al Campionato
Regionale di Eccellenza. A
breve prenderà il via l’ulti-
ma fase del Campionato,
sicuramente la più incande-
scente; in campo scenderan-
no le seguenti rappresentati-
ve : Pallavolo Marino,
Fenice, Virtus Roma, Etruria
Volley, S.Paolo Ostiense,
Santa Monica, Volley
Ladispoli e la vincente del
confronto odierno tra Roma
7 e Volley Life VT. La gara
del Ladispoli, sin dalle
prime battute di gioco, è
stata ben controllata dai

ragazzi di Fabio D’Arienzo.
Gli avversari, privi anche
del loro palleggiatore titola-
re non hanno opposto gran-
de resistenza, nonostante tra
le loro fila fossero presenti
delle individualità di spicco.
Comunque la squadra tirre-
nica voleva assolutamente
cogliere questa opportunità
e così è stato; è scesa in
campo concentrata, determi-
nata, risolutiva ed il risulta-
to è arrivato senza troppi

affanni. Soddisfatto il presi-
dente Scimia “Questa vitto-
ria premia oggi il grande
lavoro di tutto lo staff tecni-
co, l’impegno continuo di
tutti i ragazzi e dimostra che
l’obiettivo di inizio stagione
era reale e perseguibile; ci
rende orgogliosi ed ancor
più felici perché indica
anche qualcosa di importan-
te per l’immediato futuro.
Concludo con il ripetere la
solita tiritera : il bello deve

ancora venire”. Questi i
ragazzi di Ladispoli scesi in
campo : Daniele
Notarangelo, Daniele Bosco,
Alessandro Paris, Emanuele
Gallucci, Simone Agostini,
Marco Chiola, Alessandro
Anselmucci, Andrea
Bocchini, Lorenzo Tesini,
Gianluca Caputi, Filippo
Avantagiato e Marco
Giovannini. 1° All. Fabio
D’Arienzo, 2° All. Fabio
Pregnolato.
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Più sistemi di videosorveglianza
negli stadi e il rafforzamento del
codice etico: sono queste le misure
per contrastare il razzismo e l’anti-
semitismo nel calcio decise nel corso
di una riunione al Viminale, presie-
duta dal ministro dell’Interno,
Matteo Piantedosi, e dal ministro
per lo Sport e i Giovani, Andrea
Abodi, a cui hanno partecipato rap-
presentanti della Comunità ebraica.
L’obiettivo, anche alla luce di recen-
ti episodi come quelli accaduti nel
derby di Roma, è condividere l’ela-
borazione di “ogni utile iniziativa
per fornire risposte ancor più tem-
pestive ed efficaci agli atti di antise-

mitismo e razzismo durante gli
incontri di calcio”. All’incontro
hanno partecipato il Coordinatore
nazionale per la lotta contro l’antise-
mitismo Giuseppe Pecoraro, il Capo
della Polizia-Direttore generale
della Pubblica sicurezza, Lamberto
Giannini, la Presidente dell’Unione
delle Comunità ebraiche italiane,
Noemi Di Segni, la Presidente della
Comunità Ebraica di Roma, Ruth
Dureghello, il Presidente della
Federazione italiana giuoco calcio,
Gabriele Gravina e, per la Lega Serie
A, Manuela Bertona. Nel corso della
seduta, dopo una attenta analisi dei
recenti episodi avvenuti negli stadi,

è stata condivisa la presentazione di
un documento del Governo per una
maggiore responsabilizzazione del
mondo del calcio, anche attraverso
il rafforzamento dello strumento del
codice etico e l’implementazione di
sistemi di videosorveglianza all’in-
terno degli impianti. L’obiettivo,
secondo quanto riferisce il
Viminale, è realizzare più efficaci
azioni sia sul fronte del contrasto al
grave fenomeno, anche per perse-
guire tempestivamente i responsa-
bili di tali atti, che su quello della
prevenzione, con la partecipazione
attiva degli stessi club calcistici e
agendo, in particolare, sulle frange

estreme delle tifoserie. Durante la
riunione è stata inoltre rilevata l’im-
portanza di adottare iniziative per
affermare i valori del “rispetto” e
della “reputazione”, in un’ottica di
valorizzazione delle azioni proposi-
tive attuate dai club calcistici. E’
stata, da ultimo, valutata la realizza-
zione di mirate campagne informa-
tive e di comunicazione con il coin-
volgimento dell’Osservatorio per la
sicurezza contro gli atti discrimina-
tori, attivo presso il Viminale. Gli
interventi da attuare verranno pre-
sto analizzati in una nuova riunione
del tavolo per approfondire gli
aspetti tecnici.

Calcio: riunione al Viminale, stop a antisemitismo e razzismo

Nuoto - Ottima prestazione al polo natatorio regionale

Cinquina per Il Gabbiano! 
Ambrosio e Campanari sul podio 5 volte. 
Qualificazioni nella top 32 per Gaggi, Prizzi e Di Felice

Domenica da incorniciare per i nuotato-
ri de “Il gabbiano” Ladispoli. Ben cin-
que le medaglie portate a casa, e ottimi
risultati anche per chi non è salito sul
podio, ma che comunque è rientrato
nella selezione regionale. Ma andiamo
con ordine, partendo dalle medaglie.
Tre i podi su cui è salita Giulia
Ambrosio, classe 2014, che le hanno
visto mettere al collo l’oro, l’argento ed
il bronzo. Prima nei 50 mt stile libero,
seconda nei 100 stile libero, terza nei

100 metri dorso e per un soffio quarta
nei 50 dorso. Molto bene anche il com-
pagno di squadra Matteo Campanari,
classe 2013, che porta via dal centro
natatorio federale di Pietralata (Roma),
due argenti, entrambi nel rana, uno nei
50 mt, l’altro nei 100. Ottime le presta-
zioni anche degli altri tre nuotatori por-
tati in vasca dall’allenatrice Giorgia
Quacquarelli. Non portano via meda-
glie, ma ottimi tempi e soprattutto sono
ufficialmente nella top32 del nuoto

regionale del Lazio per gli anni di nasci-
ta 2012-2013 maschile e 2013-2014 fem-
minile. Come dire il futuro promette
bene per i nuotatori provenienti da Il
Gabbiano di Ladispoli. Complimenti,
dunque, a Edoardo Gaggi (delfino),
Valerio Prizzi (rana), Rachele di Felice
(100 delfino, 50 delfino, 100 stile), quali-
ficati “senza medaglia” e scesi in vasca
per le finali della Coppa Sant 2023
Esordienti B. 

Camilla Augello

Il viceprefetto vicario di Roma, Raffaela Moscarella nella riu-
nione del Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza
pubblica, in vista della partita Roma-Feyenoord di Europa
League in programma giovedì 20 aprile, ha formalizzato la
decisione di chiudere il settore ospiti dello stadio Olimpico e
di vietare la vendita dei biglietti in tutti gli altri settori ai resi-
denti in Olanda, in seguito al parere del Comitato di analisi
sulla sicurezza delle manifestazioni sportive.

Prefettura Roma 
chiude settore ospiti
e vieta biglietti 
a tifosi Feyenoord



A Villa Torlonia 
la “Settimana
del Podcast”

Intervista all’Agi dell’attore romano che si sente ancora un ragazzino
Marco Giallini: “Ho 60 anni
ma ne sento 35. Amo far caciara”
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Il 5 aprile su Rai 2 in prima
serata va in onda la quinta sta-
gione di ‘Rocco Schiavone’. In
occasione della presentazione
alla stampa della serie tv
l’AGI ha incontrato Marco
Giallini per parlare del perso-
naggio inventato da Antonio
Manzini e, soprattutto, del
traguardo dei 60 anni che
taglierà il 4 aprile. Come è
cambiato il personaggio dalla
prima edizione del 2016 a
oggi? “Rocco Schiavone
invecchia con me: non so se è
una cosa bella o brutta, ma
posso dire che a fare le pas-
seggiate con le mani ‘in sac-
coccia’ mi ci trovo meglio che
se devo correre”, dice riden-
do. Poi spiega: “Rocco ha
un’evoluzione come tutti gli
uomini di questa terra.
Un’evoluzione che rispetta
sempre quello che è il perso-
naggio, una persona intuitiva
che riesce sempre a risolvere i
problemi”, aggiunge. Il 4 apri-
le Marco Giallini compie 60
anni. E’ un compleanno
importante in cui di solito si
fanno dei bilanci. “Ma no, non
me ne frega niente (ma lui usa
un’espressione un po’ più
forte, alla Rocco Schiavone,
ndr), per me è come quando
avevo 35 anni. Faccio la stessa
‘caciara’, dico le stesse cose,
vado in motocicletta”, rispon-
de all’AGI. Poi aggiunge: “Di
solito invecchiando si dorme
di meno, invece io dormo di
più... faccio come Brad Pitt in
‘Benjamin Button’: dormo
tanto, mi metto a letto e
dormo”. Ma almeno il com-
pleanno, 60 anni tondi tondi,
li festeggerà? “Il compleanno
proprio non lo vedo... da
quando avevo 18 anni.
Eravamo in tre, mi ricordo: io,
Walter e il ‘Banana’... Poi
dopo non l’ho più festeggiato.
I miei figli mi festeggiano”,
aggiunge. Giallini ha due figli,
Rocco e Diego, avuti nel 1998

e nel 2005 dalla moglie
Loredana, tragicamente scom-
parsa nel 2011 per un’emorra-
gia cerebrale. Il più grande ha
iniziato a lavorare nel mondo
del cinema come aiuto regista
e fotografo, mentre l’altro stu-
dia ancora al Liceo. “Per for-
tuna non sembrano voler
seguire le orme paterne - rac-
conta - almeno non la strada
dell’attore. Rocco ha lavorato
con Paolo Genovese, ma lui
vorrebbe fare l’operatore o
lavorare nel reparto fotogra-
fia. Diego invece per ora fa il
Liceo classico...”. Giallini dice
di sentirsi un ragazzino, ma il
tempo che passa lo ha fatto
maturare come attore. Una
carriera iniziata, dopo la scuo-
la mai frequentata con piacere
(“i miei figli hanno fatto il
Classico, per me fare il classi-
co significava andarsene in
giro in motorino”) e una serie
di lavoretti, dall’imbianchino
al venditore di bibite. A 22
anni la scoperta del teatro e
della recitazione, affinata fre-
quentando la scuola teatrale
‘La Scaletta’ di Roma. Da quel
momento la recitazione
diventa la sua passione: tra il

1988 e il 1996 lavora con alcu-
ni dei nomi più grandi del tea-
tro italiano, da Arnoldo Foa’ a
Ennio Coltorti, da Adriano
Vianello a Maurizio Panici e
Angelo Orlando. - Proprio
quest’ultimo, nel suo debutto
alla regia cinematografica, gli
affida il primo ruolo impor-
tante nel cinema nel 1995,
facendogli interpretare la
parte di un poliziotto nel film
‘L’anno prossimo vado a letto
alle dieci’. Non un grande suc-
cesso, ma Giallini inizia a farsi
notare. E nel 1998 il regista
Marco Risi lo inserisce nel cast
del suo film ‘L’ultimo capo-
danno’ dietro segnalazione
dell’amico Valerio
Mastandrea. Con quest’ulti-
mo interpreta anche il suo
primo ruolo da coprotagoni-
sta in ‘L’odore della notte’,
secondo film di Claudio
Caligari. Da qui la carriera
decolla: Giallini gira, in ruoli
quasi sempre di primo piano,
oltre 40 film per il cinema, 6
per la tv e anche otto serie tv
tra cui ‘Romanzo Criminale’
del ruolo del Terribile e
‘Rocco Schiavone’, giunto alla
quinta stagione. Tra i suoi film

più famosi, due che gli hanno
fatto vincere il Nastro
d’Argento come miglior atto-
re: ‘ACAB - All Cops Are
Bastards’ di Stefano Sollima e
‘Perfetti sconosciuti’ di Paolo
Genovese. Giallini a 60 anni si
sente un ragazzino, ma pro-
fessionalmente è maturato. Si
può dire che è cambiato dai
suoi primi film degli anni ‘90?
“Non direi che sono cambiato
- risponde all’AGI - forse sono
diventato più consapevole. In
età matura l’attore sta meno
attento a guardarsi e pensa di
più alle questioni tecniche. Io
amo guardare come lavorano
gli altri - aggiunge - voglio
vedere cosa devo fare. Io
penso che tutti possano fare il
cinema, basta che abbiano un
bell’aspetto. Ma poi bisogna
vedere come lo fanno. Devi
metterci il cuore e, se sei un
bravo attore, credimi, si vede
subito”. Il 4 aprile non si
festeggia, d’accordo. Ma se
dovesse ricevere un regalo,
cosa desidererebbe oggi?
“Che regalo vorrei? Un paio
di pantaloni”, la risposta secca
alla domanda dell’AGI. “Ti ho
stupito, vero? Tutti dicono un
mondo migliore... beh, io no:
un paio di pantaloni. Belli.
Pensa che i primi Levi’s li ho
comprati a 27 anni...”, aggiun-
ge. Romano e romanista sfe-
gatato, non potrebbe chiedere
lo scudetto alla Roma? “Ma
no, quello non è un regalo:
quella è una cosa seria. Ma
dato che non accadrà... que-
st’anno no...”, aggiunge sor-
nione. Neanche un pensiero
all’Europa League, competi-
zione europea di calcio nella
quale la sua squadra del cuore
è impegnata negli ottavi di
finale? “E no? Non me di’
così...”, protesta Giallini
prima di allontanarsi (e dopo
aver fatto con grande discre-
zione il più classico dei gesti
apotropaici). 

Dal 17 al 22 aprile prossimi la
Casa del Podcast di
Technotown a Villa Torlonia,
hub della scienza creativa di
Roma Capitale, ospiterà la
seconda edizione della
Settimana del Podcast, il più
grande evento capitolino
dedicato al mondo dei
Podcast e al loro impatto cul-
turale e sociale. L’iniziativa,
organizzata da AssiPod.org -
Associazione Italiana
Podcasting e Zètema Progetto
Cultura, si rivolge sia a coloro
che già ascoltano e lavorano
con i podcast, sia a coloro che
si avvicinano per la prima
volta a questo mondo e
vogliono conoscerlo di più. I
podcast sono, ad oggi, l’unico
media digitale che può essere
libero dalla selezione algorit-
mica dei social media e indi-
pendente dalle piattaforme
delle Big Tech. Tutti possono
creare podcast e proprio
durante il lockdown del 2020 i
podcast in italiano pubblicati
durante l’anno sono cresciuti
da poco più di 3.500 a quasi 11
mila. Tali caratteristiche ne
fanno non una semplice inno-
vazione tecnologica ma un
vero e proprio fenomeno cul-
turale e sociale. La manifesta-
zione si articolerà in un corso
intensivo di podcast aperto a

tutti, performance di podcast
dal vivo, laboratori, master-
class, attività di networking,
talk e tavole rotonde con la
partecipazione e interventi di
esperti del settore. Da lunedì
17 a venerdì 21 aprile i docen-
ti di AssiPod.org -
Associazione Italiana
Podcasting organizzeranno il
PodCamp, un corso intensivo
di podcast in stile bootcamp,
che porterà i partecipanti alla
creazione di un podcast par-
tendo da zero, tutti i giorni
dalle 10.00 alle 18.00. Negli
stessi giorni ci saranno
masterclass, presentazioni e
performance di podcasting
dal vivo alle quali potranno
partecipare anche coloro che
non frequentano il corso.
Venerdì 21 aprile alle 18.30 ci
sarà l’Aperipodcast, un aperi-
tivo di networking per cele-
brare insieme la fine del corso
e far conoscere tra loro i pod-
caster favorendo collaborazio-
ni e sinergie. 
Sabato 22 aprile dalle 10.00
alle 19.00 ci sarà il Podcast
Summit, una giornata per sco-
prire nuovi Podcast e riflettere
sull’impatto del Podcasting
sulla cultura e sulla società,
con tavole rotonde, presenta-
zioni e performance di podca-
sting dal vivo.

Dal 4 al 7 aprile si terrà al Teatro Basilica di
Roma il festival ‘Contaminazioni 2023’,
quindicesima edizione della manifestazio-
ne organizzata dagli allievi dell’Accademia
Nazionale d’Arte Drammatica ‘Silvio
d’Amico’. In cartellone undici spettacoli
che vedranno come protagonisti giovani
attori e registi, tutti studenti della ‘‘Silvio
d’Amico’’. La rassegna, realizzata con il
sostegno dell’Accademia, sarà costituita da
lavori in gran parte su testi originali.
L’ingresso agli spettacoli è gratuito. Ad
aprire il festival, martedì 4 aprile, sarà ‘Se
una figlia...’ di Ludovica Cerioni con la

regia di Sergio Biagi (ore 19:30). A seguire
alle 21 ‘Come picchiare un asino’, scritto e
diretto da Giovanni Conti. Mercoledì 5
aprile alle 18 è in programma ‘C19H28O2
(o come avere le palle)’ di Riccardo
Rampazzo diretto dal collettivo Lidi
Precari. Alle 19.30 in cartellone c’è ‘When I
Said Let’s Get Wet I Didn’t Mean Tears’ di
Ana Trif. Chiuderà, alle 21, ‘L’anatra sul-
l’arancia’ di Michele Montironi, che ne cura
anche la regia. La terza giornata di
‘Contaminazioni 2023’, giovedì 6 aprile, ini-
zierà alle 18 con ‘Lì nel mezzo’ per la regia
di Alessandro La Ginestra. Alle 19:30 Lidi

Precari tornerà alla regia con lo spettacolo
‘Una sera’, scritto da Marco Tè. Alle 21
andrà in scena ‘La capra (o chi è Sylvia?)’ di
Edward Albee, regia di Stefano Poeta.
Nell’ultima giornata del festival, venerdì 7
aprile, alle 18 è in programma ‘La traietto-
ria calante’ di Pietro Giannini. Quindi, alle
19.30, ‘Castigo’ scritto e diretto da Lorenzo
Aristotile, Maria Porzio e Alberto Scocca.
Ultimo spettacolo della kermesse, alle 21,
‘La falce e il badile’, testo e regia di Mattia
Spedicato.

Teatro: al Basilica di Roma
al via la XVEedizione
di “Contaminazioni 2023”
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17 anni all’anagrafe, release since-
re e pulite su cui si riversano liri-
che lontane da cliché ed esperien-
ze non vissute che come fiumi in
piena di emozioni e pensieri, colo-
rano l’album dei ricordi di un gio-
vane di oggi, cogliendone e cattu-
randone speranze, sentimenti,
gioie e delusioni. Ed è in questa
dimensione di verità espressiva
che il cantautore argentino d’ado-
zione capitolina giamba, al secolo
Gian Bautista Cano, dopo aver
magnetizzato pubblico e critica
con la fine delicatezza delle sue
interpretazioni in “IQOS“ e
“Domani“, torna a dar luce e voce
alla Gen Z con “Con Te” (WD
Music Italy), il suo nuovo singolo.
Prodotto dal tocco unico e incan-
tato di Steve Tarta (già per LDA,

Emanuele Aloia, Albe e molti
altri), e scritto dallo stesso giamba
a quattro mani con Alessandro
Caiazza (co-autore di LDA), il
brano è una pop-ballad iper cat-
chy dal sapore mediterraneo, in
cui leggerezza, dinamismo e brio
abbracciano e attraversano un
testo ricco di spensieratezza e
romanticismo, una dedica friz-
zante e vivace alla meravigliosa
sensazione che noi tutti siamo
soliti definire “colpo di fulmine”.
Sin dall’attacco della prima strofa
- «Quando ti ho vista per la prima
volta la mia bocca non parlava più
ed eri così bella, te lo giuro, si
ferma il mondo se non ci sei tu» -
l’impronta comunicativa dolce ed
efficace del giovanissimo talento
porteños scandisce il ritmo di quei

battiti di cuore interrotti dall’emo-
zione di un incrocio di sguardi,
che nella sua inattesa istantaneità,
racchiude un preziosissimo fram-
mento di eterno, intrecciando pas-
sione, entusiasmo, tenerezza e
adrenalina. Un pezzo che, nella
leggerezza dei suoi contorni, deli-
nea e sprigiona tutta quella serie
di positive vibes generate dal
fuoco dell’innamoramento -
«mille specchi che riflettono il sor-
riso, sono loro che proteggono da
ogni nemico» -, che si corroborano
e si espandono alimentandosi del
desiderio di stare sempre accanto
a chi ce le ha donate, allontanan-
dosi dalla dimensione malinconi-
ca dell’amore, fatta di paura, dolo-
re e pressioni, per regalarci
un’istantanea gioiosa e vivace sui

sentimenti e le relazioni capace di
riportarci indietro nel tempo, ma
soprattutto, di ricordarci che
amare non significa struggersi,
dipendere o annullarsi, ma arric-
chirsi di istanti e di emozioni che
avvalorano e fortificano la bellez-
za della vita.

Una pop-ballad sull’energia dell’amore prodotta da Steve Tarta”
“Con te” è il nuovo singolo di Giamba



Cinema: esce il film 
di animazione “Mavka 
e la foresta incantata”

laVoce martedì 4 aprile 2023 Spettacolo • 23

Risate, coinvolgimento e diver-
timento sono assicurati con gli
attori di “Easy Comedy Lab”
che dal 13 al 16 aprile prende-
ranno spazio sul palcoscenico
del Teatro degli Eroi. È già
tutto pronto per la professiona-
lità di questo team incredibile
che torna in scena con “E se...
c’era una volta”. Lo spettacolo,
scritto e diretto da Fabrizio
Nalli, vedrà sul palcoscenico
del Degli Eroi, Fabrizio Nalli,

Silvia Bomba, Antonio
Calabria, Valentina Di Napoli,
Germana Flamini, Andrea
Forchini, Enrico Lio, Viviana
Macaluso, Angelica Pula,
Simone Rogante e Davide
Saccucci. Ad assistere la regia
ci pensa Valentina Di Napoli;
Musiche e Luci sarà compito di
Marco Lio; ai costumi Anna
Luffarelli e al trucco e accon-
ciature True Style. Il 14 e il 15
aprile lo spettacolo è alle ore
21.00, domenica 16 aprile inve-
ce sarà alle ore 17.00. Se volete
prenotare la vostra poltrona
non perdete tempo, inviate un
messaggio whatsapp al
324.7871410.

Sinossi - E se... vi dicessimo che
il desiderio di una bambina si
può avverare e nell’apparente
normale casa di Riccardo e del
suo coinquilino Mattia tutto
può cominciare a prendere
una piega inaspettata, fuori dal
comune ma profondamente
magica e fiabesca? Se vi dices-
simo che alcuni personaggi
delle favole possono vivere i
giorni nostri e dare il proprio
contributo nel risolvere una
missione per il bene dell’uma-
nità fin quando l’ultimo petalo
della rosa di Bella non sarà
caduto? A complicare o aiutare
la situazione una vicina di casa
molto particolare, due coinqui-

lini simpaticissimi ma abusi-
vissimi ed un’amministratrice
di condominio furiosa. È
l’amore e il desiderio di essere
accettati dagli altri ciò che
muove i personaggi di questa
commedia. Il divertimento è
assicurato ma rifletterete anche
su una cosa, si ha sempre un
buon motivo per essere cattivi.
Cosa significa? Venitelo a sco-
prire al Teatro degli Eroi di
Roma dal 13 al 16 aprile con “E
se... c’era una volta”.

Info e prenotazioni:
3247871410; Teatro degli Eroi,
via Girolamo Savonarola 36;

13-16 aprile; Biglietto intero: 15€

“E se... c’era una volta”
Dal 13 al 16 aprile in scena al Teatro degli Eroi
l’imperdibile spettacolo di e con Fabrizio Nalli

Uscirà al cinema il 20 aprile
distribuito da Notorious
Pictures il film di animazione
‘Mavka e la foresta incantata’,
firmato dai talentuosi registi
ucraini Oleksandra Ruban e
Oleg Malamuzh (Malamuzh
è già noto nel panorama del-
l’animazione internazionale
grazie al film di successo The
‘Stolen Princess’ del 2017),
con la voce dell’illustratrice
Fraffrog. Basato sul poema
classico ‘La canzone della
foresta’ (1912) della celebre
poetessa ucraina Lesya
Ukrainka, il film racconta la
storia di Mavka, una bellissi-
ma ninfa della foresta cono-
sciuta dagli umani come
Anima della Foresta. Insieme
al suo animale custode difen-
de la sua terra dai pericoli
esterni, su tutti l’invasione
degli uomini nel suo regno.
Ma quando si innamora di
Lucas, un essere umano, tutto
si complica. Mavka si trova
così costretta a scegliere tra
l’amore e il suo dovere di
guardiana del Cuore della
Foresta. Rispettando lo spiri-
to dell’opera della Ukrainka,
anche nel film troviamo per-

sonaggi complessi che pro-
vengono da mondi distanti e
che, grazie alla forza del loro
amore, riusciranno a supera-
re tutte le avversità. Dalle
tinte ecologiste, Mavka e la
foresta incantata è una favola
moderna che mostra con toni
leggeri ed efficaci l’importan-
za del rapporto con la natura
e del rispetto che l’uomo
dovrebbe avere per questa. A
prestare la voce ad Ondina,
una delle ninfe, è la giovane e
popolare illustratrice e ani-
matrice italiana Francesca
Presentini, in arte Fraffrog, al
suo esordio al doppiaggio.
Vincitrice del ‘YouTube
NextUp’ (2012), da anni pub-
blica sul suo canale cortome-
traggi, animazioni, sketch e
tutorial. La Presentini ha alle
spalle anche una ricca produ-
zione letteraria (‘Il fantastico
Pianeta’, 2014; ‘Il
DucoMentario’, 2016; ‘Draw
My Childhood’, 2018; ‘Le
Avventure di Rupert e il
Riccio’, 2020) e dal 2018 lavo-
ra con il team di sviluppo di
videogiochi ‘Elf Games’ sul
videogioco ‘Children of
Silentown’.

Dal 4 aprile al 7 aprile 2023,
al Teatro Vascello va in
scena: RAGAZZE AL
MURO, lo spettacolo divenu-
to cult è stato rappresentato
in tutta Italia e ha segnato il
debutto a teatro di Eleonora
Danco. Un testo a due perso-
naggi, visionario, comico e
contemporaneo. Una fermata
d’autobus in una strada
abbandonata e poco identifi-
cabile se non fosse per il
prato di cicche e le tracce di
rifiuti: cartacce spazzate dal
vento, lattine di coca-cola
schiacciate, qualche volanti-
no elettorale. Fari di macchi-
ne che ogni tanto illuminano
al loro passaggio. Al centro
della scena spiccano due
barili: uno un po’ più alto e
arrugginito, l’altro più basso,
un contenitore per la birra
alla spina. Due ragazze
aspettano un autobus, la
matta Sonia e l’ingenua
Maria. Un autobus che forse
non prenderanno mai. Sonia
e Maria, profondamente sole,
ascoltano della musica in un

pomeriggio qualsiasi, in una
periferia qualsiasi, incapaci
di uscire dal proprio traccia-
to percorso. Scritto in slang
romano è il primo testo di
Eleonora Danco che firma
con Ragazze al muro nel
1996 il suo debutto sulla
scena nazionale. Spettacolo
diventato cult nello stesso
anno rappresentato in tutta

Italia non viene messo in
scena dal 1998. Dopo ventitré
anni dall’ultima replica e
ventisei da quando è stato
scritto Ragazze al muro e un
testo estremamente attuale,
uno spettacolo comico,
divertente, con ritmi e tor-
mentoni e al tempo stesso
tratta la solitudine delle peri-
ferie e l’adolescenza, attra-

verso una scrittura visiona-
ria, pittorica e, poetica. 
“Così ci appare la scena di
Ragazze al Muro. La scena
non è solo vuota: è stata
svuotata; come se quel posto
pieno di gente che è il mondo
e quello spazio di azione che
è il palco si rispecchiassero
all’improvviso l’uno nell’al-
tro in una crisi che non ha
nulla di metafisico: è pura
resa. 
Il fatto che ci siano due barili
e due donne profondamente
sole ci mostra dove arriva il
rischio che si prende Danco
di fare teatro. la resa dei
corpi di Sonia e Maria butta-
ti lì al centro della scena,
dichiaratamente sole, pro-
fondamente sole, conteneva
(nel 1996) una verità di cui
allora potevamo avere solo
un’illuminazione. Teatro
Vascello via Giacinto Carini
78 Roma Monteverde.
Acquista i biglietti on line
https://www.vivaticket.co
m/it/Ticket/ragazze-al-
muro/182437

Dal 4 al 7 aprile lo spettacolo di Eleonora Danco con Eleonora Danco e Beatrice Bartoni

“Ragazze al muro” al Teatro Vascello




